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Riverì tifs. mio Signor Conte* 

* f 


Alla tardanza del rilcontro, ch’io 
afpettava delle mie Lettere date 
per voi fin dai 28. di Ottobre del 
caduto anno , che non prima della 
paflata Settimana la buona mia ventura mi 
ha fatto vedere, avea concepito un pur trop- 
po ragionevol timore , che perciò voi non 

A 2 fa- 
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facefte a me rifpofla , che ven di fior nafte qual- 
che finiflro o a * voftri affari fapravvenuto , o 
alla voftra fanitk. Ed oh , fé non mi duole 
fino al cuore , che di tali miei fofpetti mi 
facciate voi certo ora, che mi fcrivete di ef- 
fere flato pii mefi fervo di una dolorofiflima 

V. 

malattia . Della quale , ficcome godo , che voi 
finalmente fiate libero; cosi prego il Cielo, 
che voglia fempre per l’ innanzi confervarvi 
bello , e fano per eftrema mia confolazione « 
Quanto è poi al rimanente delle voftre Let- 
tere , lafcio intieramente al grande amor vo- 
flro verfo di me quella parte , in cui pren- 
dete a lodarmi della diligenza, dell’ efattezza , 
e del non volgare giudizio , feconda voi di- 
te, con cui vi fembra di avere iofcrìtto quel 
troppo per altro picciolo , e mefchino detta- 
glio delle guerriere Occupazioni del mìo SO- 
VRANO , e della formazione della Regai Bri- 
gata di Cadetti J celti , che oggi per giufli ri* 

flefli , mutato nome , chiamafi Regai Batta - 

gito- 
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gitone (a) . Quello in che debbo fincerameii- 
te conferirvi di aver prefo fingolar piace- 
re , fi è flato appunto , che mi avete affì- 
curato della grande idea , che in cotefti Paefi ( b ) 
fi è formata su quella debole mia faticuccia, 

dell’ amabililfimo mio Re, del di lui valore, 

A3 e del* 

(a) Avendo S.M.giudicato conveniente di decorar quello 

Corpo con due Bandiere , ed avendo perciò prefo altro 
afpetto , anche con un aumentò fattovi, fi credè non doverli 
più chiamare Regai Brigata, ma Regai Battaglione , ed i 
Brigadieri, e Subbrigadieri, chiamarfi Sergenti, e Caporali. 

(b) Si può fenza iattanza afficurare chi legge, che quella 

prima Lettera militare che portò in molti Efemplari il 

nome di Frenino Stratiota incontrò l’approvazione , ed il 

gradimento di molti Sovrani di Europa , tra le cui 

mani ella fortunatamente giunfe , come potrebbonfene 

dare de’documenti non equivoci, ma per tutti baderà 

ibitanto pubblicar la bontà, colla quale fi degnò rimirarla 

S. M. C. , cui eflfendofene rrimefifa una Copia , e fuppli- 

cata di una raccomandazione a quella Regai Corte per 

un figlio dell’ Autore , incaminato per la ftrada Eccle- 

fiallica, immediatamente dal fuo Segretario di Stato , 

e guerra, fece fcrivere la feguente Commendatizia in 

fuo Regai Nome =; Muy Setter mi» . De orde» del 

Rty 
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c delle fperanze , che da a tutti fermiflime, 
di aver Tempre in Lui fteflò la delizia de’ 
Regnanti , ed un prode Difenfore della tran- 
quilliti, e delle fortune loro, Te IDDIO ne. 
allontani 1* impegno > ed il cimento . Mi è 

in oltre piaciuto aflaiflìmo, che in voi abbia dello 

: del 

Rey mi Amo , remito a V. S. la adjunta Carta de Don ' 

Cenato Ignacio Sìmeoni , para que en attencion a fus fev - 
viciosyavanxada edad y dii at ad a familia, y la nuebaObra, 
que menciona y fe digne Su MAC EST AD SICILIANA 
conceder al Hijo major del refendo Sìmeoni , uno , o 
mas Beneficio s , que folicita , afinque pueda mantener - 
ft con decenci a en fu Fflado Ectlefiaflico , y amputar 
a todos fus Hermanos , mediante los efeSfos , que fe 
premete de efta particular recomandacion =s Con ejìe 
mo$ibo renuebo mi obediencia a los preceptos de V- S. 
V deffeo , que Dios guarde fu vida mucbos anos . Ma- 
drid 5. Menerò de 1772. B l L. M. de V.S. tr Su mas a - 
tento ferbidor S= Juvan Gregorio Muniain a Senor Ù. 
Antonio del Rio . Quale Regale raccomandazione col 
corrifpondente ordine del Re per 1* occafioni di va- 
canze di Benefici , o di Penfioni Ecclefìaftiche fi paf- 
sò al Signor D.Carlo di Marco, Segretario di Stato, 
e degli affari Ecclefiaftici , in data de’ 31. del dettomele. 
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del pari , che in me , ed in tutti coloro , che 
non parlano a cafo , nè fonoingiufti eftimatori 
delle cole , un fenfo di gran didimo rifpetto , e 
di ammirazione, quella particolarità, dame no- 
tatavi del mio Ottimo Principe , cioè a 
dire, che non iftancavali mai ne’ Tuoi Regali 
Accampamenti di Portici , nell’ ammirabile dif- 
fimpegno di quegl’ impieghi, per li quali, fer- 
' vendo , fi compiacque di paflare , cosi di ftar 
fermo , come di avanzare , o di cedere per 
più , e più ore del giorno colla fpada alla ma* 
no, attento Tempre a tutti gli ordini del,, Tuo 
Maggior Generale. Qual Ritratto più bello, 
dite voi, di cotefto Sovrano, ed in qual mi- 
glior politura fi potrebbe agli occhi noftri rap- 
prefentare Alefsandro , Celare, Trajano, Carlo 
Magno , ed il Grande Errico IV. , allorché in 
compagnia de’proprj Soldati attendevano agli 
Efercizj , ed alle meditazioni militari ! Ma tut- 
tocciò va pur bene , o mio Signor Conte; 

quel che mi jrincrelce fi è,, che voi appalfio- 
; - A4 na- 
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natamente mi chiedete la continuazione del 
(oggetto* anzi con tutta. quell’ autorità , che 
avete fopra di me, mi comandate aflblutamen- 
te di pubblicare le rimanenti notizie , che fi* 
nora abbia io potuto acquiftare fulla Vita mi- 
litare di Quello giovine Monarca, e su tut- 
tocciò, che riguarda il fuo Regai Battaglione; 
Vi obbedirò, ma confeflò con ingenuità diob* 
bedirvi con pena , mentre al dippiù de’ conti*- 
nui incomodi di mia falute, come vi ragua- 
gliai nell’altra mia, e del quali infoffribil pefo 
d’ una troppo enorme famiglia 4 che tutto a fé mi 
tragge , e mi occupa per fé ; mi trovo aver tra 
mani una picciola Scrittura , che penfo di confe* 
grare al gloriofilfimo Nome del Re , mio Signo- 
re , cui forfi non difpiacerà , la quale fi aggira filile 
delizie, e fui Commercio della Tua belliflìma,e 

fingolariflima Città di Taranto (a ) . Ma lalcio 

, . _ ' fi. -h'r per 

(al Un dottiftimo Poema latino di Tomafo di Aqui- 
no, Nobile di tal Città, delle delizie di T aranto, che potrebbe 
fenza fcomo veruno andar del pari con quei diFraccafto- 
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per poco il piacere del Sovrano per la glo- 
ria del Sovrano, e mi accingo a compia- 
cervi colla maggior poflibile brevità. 

- Egli è tuttavia troppo altamente radicata 
nel cuore, nonché degli uomini di roba, ma 
ben anche di taluni di guerra , lafalfa creden- 
za , che non pofla 1* Arte del guerreggiare im- 
pararli, falvocchè colla fola prattica, che fé 
ne acquifta nella guerra ftelfa, e nelle batta- 
glie* Cosi danno coftoro già per provato , cioc- 
ché predo della più fenfata gente è ftato Tem- 
pre in queftione, che l’Arte della guerra lia 
puramente meccanica. La qual cofa, Te mai 
foflfe vera , ne feguirebbe , eh’ una Nazione 
refterebbe indubitatamente vinta , e foggio- 
„ . . , g a - 

ro, di Vida , e dì Sannazzaro , fu per la prima volta 
pubblicato colle (lampe nello feorfo anno dall’eruditifli- 
mo, e nobiliflìmo D. Cataldo Carducci , mio amico , 
Patrizio di quella iliuftre Città ; dolciflimo Poeta an- 
ch’egli; il quale e lo tfàdufle maravigliofamente in ot- 
tava rima, e l'illuftrò, ed arricchì con dottiflìme No- 
te , che contengono molte rare , e degne (coverte . 
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gata da un 1 altra , la quale in più Campa* 
gne, ed in più fatti di Armi fi foffe ritrova- 
ta: e noi fteffi oggi faremmo inferiori alle 
Truppe di quafi tutti gli altri Sovrani di Eu- 
ropa, dacché fin dal 1744. non abbiam guer- 
ra, e dacché quafi tutti gli Offiziali , ed i Sol- 
dati dì allora, non fono prefentemente più 
quelli . Ma ciò nulloftante , facciafi pure , dice 
aflài bene a quello propofito un rinomato 
Scrittore, quantofivoglia la guerra, che non è 
da fperare di rendervifi abile , ed intender 
neppur la ragione di una gran parte di quelle 
colè, che vi fi vedran praticare, femprecchè 
preventivamente in cafa, ed in tempo di pa- 
ce, non fifiano ftudiati i principi di quell’ Arte, 
o che per un talento fuperiore., o per la for- 
za della propria penetrazione non fi giunga for- 
tunatamente a rintracciarli. Or dall’ accennata 
falla credenza appunto nalce, che l’Arte della 
guerra trovali prefentemente quafi abbandona- 
ta alla forte , e ad una pratica torbida , ed 
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indiflinta , ficchè fa pena il vedere , ;dicfc il 
Marefciallo di Puyfegur , che non abbiamo og- 
gi giorno altri mezzi di perfezionarci in ella, 
fuorché una lunga, e pericolofa fperienza , ed 
un femplice principio di operare per ufo , e* 
eon un fiftefna fproweduto di (labili, e ficuri 
principj. Quindi il Re, mio Signore, ac cefo 
dàlia lodevole paflìone dell’ Armi , e dalla glo* 
ria, che per mezzo della medèfima fi. con fé- 
guifce, avendo conofciuto per propria penetra- 
zione, eflfer cofa importantillima di perfezio- 
narfi l’Arte della guerra, dapoicchè. le paflìom 
umane an pollo l’ umana focietk in uno flato, 
ove non farebbe niente ficuro di trafcurarn© 

i 

la eonolcenza per ifvellere. fin dalle lue radi- 
ci la (Ira vagante opinione finora fcioccamente 
adottata, e per fupplire alla mancanza, che 
oggi generalmente vi è delle Scuole, nelle qua-» 

» li polla taluno farli dotto nell’Arte fuddetta* 
fi è degnato d’ innalzarli da per Se Hello in, 

Maestro , ed infegnare al fuo Regai Battaglio* 

*-• v ne 
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ne de’Cadetti (celti , e per elio a tutta la Tua 
Truppa, le leggi, e la ragion di quell’ Arte. 
Egli ha letto , e fa beniffimo, ciocché forfi 
nè fanno, nè anno letto alcuni puri infelici 
Tattici, e certi fcioccherelli , i quali parlano per 
coftume di tuttocciò, che non intendono ; che 
i Greci, ed i Romani, i quali furono cosi va- 
lenti Soldati , ebbero in ufo di frequentare una 
lpecie di Accademie militari , nelle quali la 
gioventù poteffe iftruirft in tutte le parti del- 
la guerra; nè Gli è ignoto, che quegli avea- 
no alcuni Maeftri particolarmente addetti, e 
deftinati a fpiegar loro le varie Malfime di 
queft’ Arte , e ad indicar l’ occafioni nelle qua- 
li, fecondo le circoftanze, doveano avvalerli 
piuttofto di quelle, che di quelle. E che ciò 
lia così , e per piantar profondamente nel- 
1* animo di tutti una tanto certa incontrafta- 
bile verità, non vi difpiaccia, o gentiliflimo 
amico, ch’io, dietro Torme di chi affai pri- 
ma, e meglio di me ha tuttocciò difvelato, lo 

con- 
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confermi brievemente con alcune autorità di 
antichi Scrittori, e quello non tanto per voi, 
che non ne abbifognate, quanto per iflruzio* 
ne del voftro figlio, Sig. Contino Giufeppe, 
giovine generofo, e di alte fperanze, il qua* 
le già da più meli, fecondo mi raguagliate, 
mandato avete Oltramonti afervir fralle Trup- 
pe di un troppo rifpettabil Sovrano ; ed il qua- 
le a nome mio fajuterete, fe mai fcrivendo- 
gli ftimafte a propofito di trafmettergli una 
Copia di quella mia feconda Lettera militare, 
elfendo afsai verifijnile, eh’ abbia letto 1 ori* 
ginale della prima , avanticchè partifse diCafa, 
Che apprefso i Greci vi fofsero Scuole , nel- 
le quali s’infegnafse l’Arte della guerra per 
via di regole , e di principj , lo ricaviamo par* 
ticolarmente da Senofonte nella fua Ciropedìa» 
Ivi fi legge, che partendo Ciro per condurli 
in Media a comandare gli Eferciti di quel 
Re , Cambife volle egli fteflo condurre il fuo 
figliuolo Ciro di lù de’ proprj confini. Duran- 
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te l’opportuniù del cammino , tutto il difcorfo d£ 

Cambife no» fu , che un prudente ammaeftra- 

mento di Ciro. Ma è degniflimp di una piuc* 

che attenta rifleffione quello , che quantunque 

da altri, ed in altra guifa io potrei traslatare, 

pure dalla nobile traduzione italiana di Puy- 

fegur, che moltiflìmo va al mio genio, pren* 

do per intiero, e piacemi qui di regiftrare . 

' ,, Vi fowengono, o figliuolo, tutte l’ altre 

,, parti degli obblighi di un Generale, de’ qua- 

li vi ho tanto ragionato? E come vorre-, 

i, fte, rifpofe Giro, ch’io pofla non rammen* 

,, tarmeli? Troppo mi ricordo con ifpecialità 

„ di quel giorno , in cui vi compiacefte a 

„ mia richiefta di accordare un guiderdone a 

„ colui, che mi ave a /’ Arte della guerra in - 

„ fe guata. Grandi, c tutte importanti furono 

le queftioni, fulle quali mi efaminafte al- 

„ lora, ma foprattutto confervo viva la me- 

,, moria di quella voftra domanda , fe il Mae- 

,, firo mi avea fatto alcuna lezione di Econo- 

„ mia 


Digitized by Google 


•M' xv yn- 

v mta militare , A me parve di foddi sfare al 
n voftro quelito col rifpondervi, ch’egli mi 
avea foltanto infegnato gli ordini di batta- 
li glia; ma fu ben grande la mia forprefa, 
quando dopo un forrifo vi udii prorompere. 
E che? Vi par dùnque, che badi per la 
„ conferyazion di un Efercito, il faperfi fol- 
„ tanto porre in buon’ordine di battaglia? 
>3 E lè quello è {provveduto di viveri , e di 
„ attrezzi militari ? q le manca in elfo la fa- 
ll nitù, la deftrezza, e i* ubbidienza, potrete 
» colla fola cognizione di que(V ordini riparar- 
li ne tutti i bilògni , e correggerne tutti i di- 
„ fètti? La conoscenza degli ordini di batta- 
3» giia, voi loggiungefte , non coftituifce , eh* 

» una piccola parte de’ doveri di un Capitano. 

,, Mollò dai vollri ragionamenti io vi chieli 
„ allora,, fe potevate infegnarmi alcuna di 
» quelle colè, che conofeevate più neceflarie, 

„ ed importanti . Sopra di che voi m’ impo- 
ni nelle, ch’io mi folli adoperato di efercitar- 
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« mi con coloro , la cui perizia era tale , che 
„ avejfero potuto iftruirmi apparte apparte di 
„ quejìe cofe . 

Dopo molte irruzioni date da Cambife a 
Ciro, fi legge - „ Non crediate già, ch’io 
„ voglia ora ripetervi in qual modo debba 
„ regolarfi una marcia, fia di notte tempo, 
„ fia di giorno, cosi in una campagna, ó in 
„ una sfilata, come nelle montagne, o nelle 
„ pianure, ed in qual guifa debbanfi accampa- 
„ re , e collocar le guardie . Baftantemente 
„ altre volte vi ho efpofto, qual’ ordine dee 
„ oflervarfì, quando fi voglia andare incontro 
„ a’ nemici, quando fi cerchi di fare una ritir 
„ rata al loro cofpetto , e quando ancora paffa- 
„ re in vicinanza di una Città nemica. Voi 
„ già intendere in qual maniera dee difporfi 
» F aflalto , che vuol darii ad una breccia, 
„ come polTa opportunamente abbandonacene 
„ F impegno : cofa dee farfi al paflàggio di un 
„ fiume, e qual efpediente pratticarfi per por- 
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„ fi al coverto dell’ offefe della Cavalleria, e 
„ de lanciatoli del partito avverfa . In oltre io 
„ mi ricordo di avervi già detto in qualma- 
„ niera voi dovrete prontamente difporre le 
„ voftre genti in battaglia, quando vi accada 
„ di fcoprir l’inimico nell’atto, che vi tro- 
„ vate in ordine di marcia, e come dovrete 
,, difporvi a riceverlo, quando eifacefle alcun 
„ movimento per affalirvi o nella coda, o nè 
„ fianchi, nel punto, che voi marciate inor- 
,, dine di battaglia. Finalmente io non cerco 
,, ripetervi, qual’effer dee la deftrezza, che 
,, ufar dovrete per ifcoprire i fegreti del ne- 
„ mico, e torgli nel punto ifteflò tutti quei 
„ mezzi per cui polla egli penetrare i voftri. 
„ Io vi ho ragionato abbaftaqza di tuttocciò, 
,, che potrei efporvi fu quefte materie, e fo 
,, ben anche , che voi non avete rilparmia- 
„ ta fatica, nè tvalaf ciato di frequentar coloro , 
,, che potevano fulle patti di quejì' Arte appiè- 
,, no i tornirvi, 

B Or 
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Ot fi potrà più mai , dopo di ciò , negare 
da chicchefia , che preflo de’ Greci vi erano 
Maeftri , e Scuole dell’ Arte della guerra , e 
che quella in tempo di pace imparava!! per 
via di principi , a vi fi fregavano gli obbU- 
ghi più importanti de’ Generali ? Qual ben 
lungo commentario , e quante belle oflerva- 
zioni non potrei formare io fugli addotti luo- 
ghi di Senofonte , fe nou temetti di oltrepaf- 
fare i limiti della brevità prefittami? Ma non 
pruova meno in queft’ attunto , nè è meno bel- 
lo , ciocché frali’ altre cofe dice Socrate , rap- 
portato da Senofonte ifteffo , ad un giovine , 
ch’era nel numero de’ Tuoi amici, e che pre- 
tendeva di confluire le prime cariche dell’E- 

fercito » Può ftare , che accada , dice 

„ egli , a taluno di trovarfi nella necettità di 
„ guidare un Reggimento,© una delle Com- 

pagnie del noftro Efercito; affinchè dunque 
” non viviamo nell’ ignoranza di faper far la 
„ guerra, vi pregherei a fcoprirci da qud par- 
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„ te abbiano incominciato ivojìri Maejìr't ad iflruir - 
„ vi nell'arte militare . Le loro iftruzióni , rifpofe 
„ il giovine , cominciarono da quella parte , che 
„ dovea effer 1’ ultima , poiché nuli’ altro mi 
„ han dimoftrato , che il come debbafi ordi- 
„ nare un Efercito , fu per farlo marciare , 
„ ha par accamparlo , o per difporlq a com- 
,, battere . ... 

• „ Ma fapete voi , amico , diffe Socrate , che 

„ quanto dite , nou coftituifce ^ eh’ una parte 

„ de’ doveri di un Capitano ? Quello a cui 

„ deefi feriamente da lui riflettere , fi è il di- 

„ fimpegno delle operazioni della guerra . . . 

„ Non è però, ch’io non voglia accordarvi , 

„ che fia neceffario ad un Generale il faper 

„ penetrar le ragioni , che debbono guidarlo 

,, nel fituar la gente in battaglia , perchè nul- 

,, la vi è dippiù neceffario a faperfi , e ad o f- 

„ fervarG in un Efercito , quanto 1’ ordine . 

Senza 1’ offervanza di quello principio, av- 

,, verrebbe di ogni Efercito quello , che av- 

B 2 „vie- 
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- viene di un mucchio confufo di pietre , di 
’’ mattoni , di legne , e di tegole ; e pure l’ 

” arte fa vedere, che di tanto materiale inur 
” t ile, unicamente perchè confufo, può bene 
” un fabro induftriolo comporne un ordinato 
edifizio . Cosi in una fabbrica , ove tutto 
^ fo collocato per ordine , quando abbiali 1 
” accortezza di lavorarne i fondamenti , e l 
” tetto dì U n materiate, che refifta all’ ingiù- 
” ria del tempo, e dell’acqua, come &rebba- 
” no le tegole e le pietre ; e quando fi ufi 
” l’induftria di avvalerfi de’ mattoni , e delle 
” i e gne per affodare il corpo dell’ edifizio , 

” allora è , che veggiamo elevata una magio- 
” ne, che rapprefenta una delle pili confide- 
” rabìli polfeflioni . Quella compataaione , pro- 
” ruppe il giovine , mi rifveglia nella mente 
” un provedimento , che deef. dagli .uomini 
” di guerra pratticare . E’ un punto di un 
” arte 0 foprafina il porre falle prime , e le j 

” ultime righe la gente più valorofa V ejJ ( 
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„ mezzo fituarvi gli uomini di mediocre fpi- 

„ rito , perciocché i primi ferviranno loro di 

„ guida, ed i fecondi di {limolo. . . f 

,, Or poiché voi , difle Socrate , vi dimo- 

ftrate intefo di quello principio, io ra’ima- 

„ gino, che vi abbiano di già, infeguato l’ar- 

„ te di diftinguere ir buono dal cattivo Sol- 

„ dato; altrimenti non faprei a che polla que- 

„ Ha regola giovarvi . Per dirvela con fince- 

„ rità, replicò il giovine, non vi è llato ve- 

„ runo, che mi abbia fatto parola di ciocché 

voi mi chiedete , talché ho Tempre creduto, 

„ che l’arte del conofcere qual lìa il buono, 

„ e quale il cattivo foldato , debba eflére un 

puro effetto della nollra penetrazione .... 

„ Sarebbe mai vero , difle allora Socrate , che 

„ il voftro Maejìro nel punto di fcoprirvi tut- 

„ ti i varj modi , con cui può un Efercito 

„ fchierarfi , abbia egli trafcurato di avver* 

„ tirvi , -quali fianp le occafioni proprie di 

„ avvalervi piuttollo di un modo , che .di 

B } » ua 
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„ un altro ? Pur troppo è vero , ed è giu- 
„ fto il voftro dubbio , rifpofe il giovine . < 

„ Qùefta pure è una trafcuraggine * 

„ baftatltemente condannabile , ripigliò Socra- 
„ te . Il cambiamento degli ordini ftegue la 
„ ragione delle varie circojìanze . Portatevi or 
„ ora da lui , ed interrogatelo su quelli pun- 
„ ti ; che fe mai fappia rifpondervi , per me- 
„ diocre , che fia il fondo della fua oneft'a , 

„ dee aver rofsore di efserfi egli profittato del 
,, voftro danaro , e non voi de fuoi infegna - 
menti . 

Egli è chiariflimo da téle ragionamento di 
Socrate , che prefso de’Greci infegnavanfi mol- 
te parti dell’ Arte militare , cosi in riguardo 
agli ordini di battaglia, come ancóra per ciò, 
che fpetta ai movimenti , ed alle operazioni 
dipendenti dall’ Arte fpecolativa - della milizia 
fopratutto in ciò , che riguarda i doveri di ua 
Generale. E tuttoceiò infegnavafi colla voce, t 

e collo fcrittó j come ancora colle linee fu della ( 

car- 
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carta , per quanto rilevai chiaramente da un 
luogo della vita di Filopomene , fcritta da Plu- 
tarco. la effetto, dice egli, per aver fotto gli 
occhi diftintamente 1* operazioni della Tatti- 
ca, non potè mai Filopomene contentarli del 
metodo , che tengono alcuni di femplicemente de - 
ftgnar le linee fttlla carta . Egli fin da princi- 
pio volle farne l’applicazion fui terreno iftef- 
fo, e giunfe a tanto la fua prevenzione per 
la maflima accennata , che finanche ne’ fiioi 
viaggi efaminava con diligenza, e voleva, che 
tutti coloro, che lo feguivano, parimente of- 
fervaffero tutte- le diffuguaglianze , ed i varj 
tagliamenti de terreni , che potevano ridurre 
una Falange (a) alla neceffità di ftringerfi , o 
di àllargarfi. E fiegue a dir Plutarco, che quer 
fto gran Capitano avea riporta tutta la fua 
gloria , e tutto il piacer fuo nelle fole colè , 

che fi appartenevano all* Arte militare , con- > 

B 4 *tut- 

( a ) Eliano dà ordinariamente alla Falange Macedoni- 
ca 4 numero di 16384. Soldati . 
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tuttocchè non avelie talvolta motivi ,. che po- 
tettero impegnarlo a quefta occupazione . Tut- 
tocc'tb nafceva dall ’ cg/i preoccupato a 

favor della milizia ( oh come fi adattano be- 
ne al Re, mio Signore, quelle tali parole ) 
che riguardando la guerra , come #/ mezzo piìe 
bello , £ ftcuro di far prevalere ogni forta di 
virtù , confeguentemente dif prezzava ^ come inu- 
tili alla focietà tutti coloro , aveano traf cu- 
rato d ìfìruirfx nella fetenza militare . 

Per quello poi , che in tal materia appar- 
tieni! a’ Romani, quelli in virtù della propria 
efperienza fi formarono un ammirabil fillema 
di Tattica : e febbene non avellerò fcuole 
di Teorica militare , aprirono non pertanto 
fcuole di Tattica, fondata fu delle lunghe ri- 
flefiìoni, ed efperienze formate dai loro gran 
Capitani , e fu i principe della Geometria . 
Un illullre Scrittore del corrente fecolo porta 
opinione, che i Romani dovettero avere qual- 
che fillema intelligibile dell’ Arte militare ; 

per- 


< 


\ 
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perchè altrimenti tutti i Sedatóri di quella 
bellicofa Repubblica non avrebbono potutò 
giudicare dell’ azioni de’ Capitani’, nè fare elfi 
fteflì, quando lor toccava, la guerra* E que- 
llo di 'lui fentimento ci viene a maraviglia 
confermato da ciò , che li legge in Plutarco 

* y 

nella vita di Mario , cioè , che collui r foleà 
dire, che i Capitani fuoi emoli J indiavano ni 
libri de Greti f Arte della guerra , e poi an - 
davano a comandare gli Efetciti , invececcbb 
egli l avea imparata , fudando nel Campo fot * 
to il pefo delC armi . Dunque è da crederli , 
che fra quei libri de’ Greci, i quali erano da’ 
Romani ftudiati , vi fòlle flato qualche fide- 
ma di Arte della guerra da tutti i Romani 
culti intelligibile . Senza ciò, farebbe difficile 
il concepire , come Scipione , Pompeo , Ot- 
tavio, ed altri, eflendo giovinetti avèllerò po- 
tuto guidare grandi Èferciti, ed ottener gran- 
dilfime vittorie . E per dir alcun altra cofa 

de’ Greci, non avrebbe potuto certamente Se- 

#o- 
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liofonte , allorché fu da femplice volontario ? 
fcelto ad occupare il pollo di uno di quei Co- 
lonnelli, che Tifaferne fece aflaflinare , intra- 
prender la tanto famofa ritirata de diecimila , 
-ch’egli ileflò ci lafciò defcritta , fe non folle 
prima in cala divenuto efperto dell’Arte del- 
la guerra, in cui, fuor di ogni dubbio, fi per- 
fezionò per la fola via del fuo Audio , e del- 
le fue rifleflìoni . Dicali lo fleflo di Filopome- 
ne, di cui fopra fi è fitta parola , e di cui 
ciocché dice T. Livio può fervire a tutti i 
Generali , Colonnelli , e Comandanti de’ Corpi 
per regola, e per modello delle rifleflìoni , c 

meditazioni militari . (a) Aleflàndro Magno , 

quan- 

(a) T. Livio, parlando di Filopomene , dice , che 
quando viaggiava per alcun luogo , e giungeva ad alcun 
paffo difficile a fuperarfi , contemplandone da ogni par- 
te la fua natura, fe era folo,feco fteflo molte cofe an- 
dava divifando ; quando avea compagni domandava lo- 
ro , che mai fàrebbono . Se f inimico fofie comparfo in 
quel luogo •• a qual partito fi appiglierebbono , fe gli af- 
fali [se dal front* , a guai* , fi dall' uno a o dall 1 altro 
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quando morì il Re Filippo , fuo Padre, era 

i 

nell’ anno vigefimo della fua età. , ed erano co 1 - 
si valli i di lui talenti nell’Arte di far la guer- 
ra , che alla fella di un piccolo efercito , giun- 
to appena nell’anno ventèlimo fello , egli ave* 
di già riportate tre confiderabili vittorie fopra 

Dario , e fatta la conquida dell’ Alia « Sareb- 
be 

fianco , a quale finalmente ,fe dalle /palle. Poter accader e, 
che venifsero fchìerati ordinatamente da combattere , ov* 
vero difsordinatamente , come chi fot amente intende di 
andare a cammino . E così andava penfando , e doma*» 
dando , qual luogo aveffe a pigliare , o con quanti arma* 
ti , qual genere di armi fi aveffe ad adoperare , molto 
anche quefio importando . E fimilmente ricercava » ove 
aveffe a far poffare P Artiglieria , ed il bagaglio y ove i 
carriagi , ove la turba dif armati? , t fe meglio / offe fe* 
guire il camino awarttl , o ritomarfi per la 'mia mede* 
fima . E infieme in ■qual luogo /offe ad accanfparfi ; 
quanto fpacfio da pigliare cogli J leccati •: onde confuto* 
da mente fi aveffe P acqua , onde P abbondanza delle le* 
gna y e degli flrami , e così , onde y avendo ad alloggiare 
il dì feguenteyfì avefse fieramente a pigliare il commi* 
no y -e con qual forma di fchiere Jì avejje a camminare . 
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be dùnque vero, dice qui faggiamente Mon-» 
fieur di Puyfegur, che un uomo, il quale ri- 
fletta fu quelle verità , pofla ingannarli a legno, 
che voglia attribuire il Tapere, e la condotta di 
quello Eroe ad una lunga efperienza , eh egli 
aveffe potuto acquillar nella guerra? E trop- 
po chiaro, che tutta 1’ abilità di Aleflandro 
nel faperla fare, era effetto del fuo profondo 
Audio, e della maravigliofà penetrazione dei 
fuo fpirito , in cui la natura avea radunati i 
talenti più rari; come ancora, per quanto a 
me fembra, delle lezioni fu tale materia date- 
gli in tempo di pace dal Re Filippo , fuo Pa- 
dre . E per finirla , bramerei , che da ognuno 
fi leggeflè ciocché de’ Romani dice Giofeffo E* 
breo , ed il commentario, che Giulio Liplio 
fa a quelle di lui parole , Che a Romani , il 
principio del? Armi., cioè l’apprendere quelchè 
alle medefime apparteneafi , non età miga la 
guerra , vale a dire , non afpettavafi , che la guerra 

venilfe . Sarebbe invero cofa troppo mal penfa- 

ta, 
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ta, e piena d’infiniti pericolofiflinti accidenti, 
fe la Truppa di un Sovrano avelie da impa- 
rarli a far la guerra nella guerra medefiraa • 
Oh quante volte avrebbe ad efler battuta , pri- 
ma di averla imparata i Cosi avvenne per altro 
ne’principj del corrente fecolo ad una Nazione, 
che oggi è delle pivi bellicofe di Europa,. la 
quale a forza di perdite ,c difconfitte imparò 
finalmente una volta a vincere il fuo Vinci- 
tore medefimo ; lacchè giammai non dee fet- 
vire di efempio a veruno, - , • - 

Oltre però dell’ Accademie di Teorica, del- 
le fcuole di Tattica, e di alcun fiftema del- 
la medefima, in cui i Greci , ed i Romani 
imparavano in tempo di pace 1* Arte della 
guerra; quei che volevano per quella ftrada 
renderfi utili allo Stato, ed afpirare a’ primi 
impieghi della milizia, leggevano di continuo 
i libri degli fiorici , e quei . fopratutto , . in cui 
trattavafi di fpedizioni , e di fatti d’ Armi f 
Con tal neceflaria egualmente, che dilettevpl 
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lettura, raffodavafi iu efli la Teorica dell’Arte 
della guerra, fviluppavanfi fempreppiìt con mag* < 
gior chiarezza le loro idee militari , e pieni 
di nobile generala emulazione infiammavanfi 
a divenire eguali a quei gran Capitani , de’ 
quali leggevan le gefta, e bramavano i trion- 
fi. Cosi, e per tal mezzo, Aleffandro afpira r 
va alla gloria di Achille, Celare a quella di 
Aleffandro, Coftantino a quella di Tito, ed il 
mio giovine Ferdinando afpira. a quella di 
Errico IV., e di Carlo III. fuo invittiflimo 
Genitore, Nè avvi dubbio, che Aleffandro 
Magno, al dir di Plutarco, leggeva di conti- 
nuo l’Iliade di Omero, la quale folca chiama- 
re Viatico della milizia , ie teneala Tempre fe- 
co, infieme colla fpada a capo del fuo letto; 
Epaminonda, Milziade, Senofonte, anche leg* 
gevano fenza intermiffione , ed erano profondi 
filofofi, Eo fteffo facevano tant’ altri gran Ca- 
pitani Romani, ma particolarmente Scipione, , 

Giulio Cefare , e Bruto . Alfonfo Re di Aragona < 

fo- 
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(eleva dire , che dalla lettura ài libri avea ?• 
gli imparato f Arte della guerra. Ma chi noto 
fa, quanto Errico IV,, Aleffandro Farnefe, il 
Marefcial di Turena , Raimondo Montecuco- 
li, Guido di Starembergh , Francefcó Eugenio 
di Savoja , ed il Marefcial di Saflònia , .fode- 
ro dediti a leggere, femprecchè ne avevano 
tempo, i Commentar) di Celare, T* Livio, 
Salluftio , Q. Curzio , e le Storie di Tucidide, 
di Polibio, di Senofonte, di Arriano , di Ap- 
piano, e d’ altri Autori più vicini alla noftra 
memoria? E può tanto invero la lettura di 
cofiffatti libri, che ballò elfa fola , unita ad 
alcune domande fatte ad uomini, che inten- 
deanfi di milizia, a far divenir Lucullo, che 
andava deftinato in Afia contro Mitridate , 
un perfetto Generale , quando fi era partito 
da Roma al dilTimpegno di tale comraeflione, 
ignudo affatto dell ’ Arte della guerra , E per* 
ciò, caro mio Signor Conte , configliate di 

buonora il vollro figliuolo incamminato perla 
^ mi- 
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milizia, ad avere una piccola fcelta di libri, 
ed a legger , femprecchè le fue militari occu- 
pazioni glielo permetteranno , Io vorrei, che 
•avelfe la Tua Scrittura Sacra , Euclide, Tucidi- 
de, Senofonte, Polibio, le Vite degli uomini 
illuftri di Plutarco, e quelle di Cornelio Nipote, 
l' Commentari di Cefare, T. Livio , Q, Cur- 
zio, Vegezio, le Memorie di Turena, e del 
Conte di Saflonia, M. Belidoro, M- de Vau- 
ban, ed una buona Geografia antica, e mo- 
derna . Ditegli , che quelli fono quei libri , 
che poflono effer ballanti a formare un giovi- 
ne militare , mentre per un Sovrano , co- 
mecché fiano anche necefsarj , ed eccellenti , 
altri ancora fe ne richieggono di politica , e 
di economia. E fovratutto io credo ficura- 
mente , che ogni Monarca abbia preflo di 
fe, e legga fpeflo qualche fuo libro fegreto, 
fimile a quello, che Augulto avea feritto di 
propria mano , e che dopo la di lui morte , 

fatto leggere da Tiberio in Senato, fi trovò, 
• ’ che 
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che in effo fi contenevano tutte { e rendite del 
Popolo Romano , tutti i Soldati , così de Cit- 
tadini , come de Socj , le Armate , » Regni , 
Provincie , / tributi , le gabelle , /e y^/è 1 
necejfarie , e /e liberalità . Che bel libro egli 
è quello per un favio Principe! E non meno 
belli farebbono ancora , dice un noftro dotto 
Scrittore Italiano, fé ogni Principe ne aveffe, 
e ne leggefie altri due ; uno in cui follerò no- 
tati i nomi di tutti coloro , de quali ha buona 

- - <-«■ 

opinione, che poflòno riufcire, e ben fervido 
negli affari di guerra , e quello fi chiamaffe il 

( A 

libro de' Guerrieri ; l’ altro , in cui follerò fcrit- 
ti i nomi di coloro , i quali llima buoni per li 
fatti di pace, e quello fi chiamaffe il libro de' 
Togati , mentre come a buon Padre , e Principe 
fi conviene , tirando innanzi agli onori e que- 
lli, e quelli , potrebbono bene nelle continue 
occorrenze, colla mano, e col configlio libe- 
rarlo da molte difficoltà. Cajo Caligola , che 

fu fcelleratiffimo Imperadore, avea anche, ma“ 

C mol- 
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molto da qi^fti differenti , due libri fegreti, 

•che fpeffo ftudiava , e che alla fine lo fecero 
toglier di vita molto immaturamente , uno di 
elfi fi chiamava il gladio , cioè la fpada, e 1‘ 
altro il pugiom f, cioè il pugnale: vi erano in 
tutti e due notati i nomi di coloro , i quali - 
con queft’ arme avea quel crudele Tiranno de* 
ftinati di far morire. Oh gl’iniqui, ed abomi- 
nevoli libri, 1 

« Or dal detto fin qui , reftando chiaramen- 
te comprovato, poterii ben fenza far la guer- 
ra , della quale non vieti Tempre T occafione, 
e fenza 'Truppe, che non Tempre o fi voglio- 
no , o fi polfono avere , apprender tutte le 
parti dell’ Arte militare , per farne l’applica- 
zione fulla carta colle linee , o fui Tavolino 
#on picciole figure materiali della grandezza di 
un pollice in circa, colle quali congiunte in- 
ficine con piccioli attelletti amovibili , poffo- 
no comodamente dimoftrarfi i movimenti de- 
gli Efercìti ; ed effondo certo altresì , che la 

Teo- 
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Teorica della guerra di Campagna poco -, b 
Rulla ha di comune colla pratica , che 'ini- 
parafi fra il tumulto de’ ampi , e tra i mo- 
vimenti degli Eferciti , la qual però non fi 
niega , che giova moltifiìmo a perfezionar la 
Teorica .* chi non vede di quale , « quanta 
' . gloria non fi renda degno il R E , si _ 

gnor©, con elferfi , andando francamente da 
fe fola, contro gli anzidetti invecchiati, e ri. 
dieoh pregiudizi , eretto in Maestro della fua 
Truppa, la quale fulfefempio, e fui modello 
del nobile, e diftinto fuo R ega l Battaglione, 
va per via di regole , e di principi a gran 
palli imparando in tempo di pace l’Arte dei- 
guerra; nè giù, come prima face vali, con un 
Efercizio , non fole non dedotto da alcun ret- 
t& principio, ma direttamente oppofto a quan- 
to ne fatti di Armi , e nelle battaglie deefi 
Faticare . Non è forfè ella quella una de- 
gna, e nobile Occupazione dei mio giudiziale 
Monarca , dacché non dubbitafi , che U guon- 


Digitized by Googli 



*>( XXXVI )&, 

ra non fia la più bella , la più nobile di tutte 
le fcierjze, e che racchiude in se anche quella 
de’coftumi (a). Ed in latti qual cola può efse? 
più grande , e più fublime , efsendo efsa la vera 
fcienza de’ Re , de’ Principi , de’ Grandi del 
Mondo, e finalmente dell’ onefta gente. Egli 
è cofiffatto ftndio,che dee fare la loro occur 
pazione principale, poicchè quéft’appunto è il 
loro meftiero , ed e{fi non ne anno verun’altro 
a fare, fenza nfcire dal loro {fato, I Principi 
che non vi fi fono giammai applicati , lo Temo- 
no, dice M. Follard, cpn un dolpre mortifi? 

can- 

(a) E’ nota a tutto il Mondo V innocenza , e l’ illiba- 
tezza de’coftumi di quello Gran Re . Egli per fuggir 
T ozio , di cui è nemiciflìmo , quando If più ferie ocr 
cupazioni de’ Tuoi Regni non lo tengono applicato , fi 
efercira nelle cofe di guerra particolarmente , ed indi 
nella caccia, nella pefca, nel torno, come , anche in va- 
ri giuochi di palle, in tutte le quali azioni traluce il 
fuo mirabil talento, non eflendovi, chi l’ uguagli in co* 
fiffatti efercizj, nell’agilità, nell’ efattezza , nella pron- 
tezza • 
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cantiffimo pel paragone, eh’ effi fanno di fe 
fteflì con i loro Generali, che 1’ anno ftudia- 
to. Domiziano fi trovò in un tal cafo : egli 
odiava Agricola, al riferir di Tacito , perchè 
èra più gran Capitano di lui, arrabbiando di 
effer pàflàto da un fuo fuddito nella gloria 
dell’ Armi , la quale per comun fentimento de’ 
Savj , dovrebbe effer 1’ appannaggio de’ Prin- 
- cipi. 

Ma con fiflfotto gloriofo meftiero deH’Armi, 
ohe ha intraprefo 1’. invitto mio Re, non fo- 
lo infegna alle fue Truppe i’ Arte della guer- 1 
ra , ma benanche in una certa maniera a tut- 
ti i Tuoi Vaffalli , per li quali è ceffata quel- 
la politica infelice adoperata in altri più in- 
felici tempi , in cui fi procurò di rallenta- 
re il genio all’ armi , e d’infiacchire nonché 
gli animi , i corpi fteflì della Nazione , rin- 
tuzzandofi le fpade medefime col farle tramu- 
tare . Ed è ceffato del pari ( come ia altro 
tempo fi farà vedere ) il bifògno delle Trup- 

C 3 P 3 
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pe flraniere, pel diftinto merito delle quali iè 
confervo tutto il rifpetto , potendo effer la 
condotta di quelle un fegreto di fiato, inven- 
tato una volta dagli odiati , abbominevoli Ti- 
ranni, ma di cui non abbifognano gli adora- 
ti, e cari Principi Naturali , i quali fanno 
pur troppo, che la loro più fedel guardia , è 
la loro innocenza , la prontezza , la benevo- 
lenza , e la grazia piantata dalla virtù , c 
dalla giuftizia . Quelli fono i faldi legami di V 
un Regno, e quelli fan .durevoli gli Stati , 
dacché elfi fono la vera forbente del tenero , 
e fedele amor de’Vaflalli . Or ficcome al ri- 
ferir di Plutarco, allorché Dionifio , Tiranno 
di Siracufa, era dedito allo ftudio delle lette- 
re , tutti i fuoi fudditi fi erano dati a ftudia- 
k le Matematiche , e la Filofofia,,e Vedeali 
tutta la Corte polverofa per la moltitudine 
di coloro , i quali vi difegnavano figure di 
Geometria; così prefentemente , che il Re ,« 
mio Signore-, fi £-eonfegrato all’Arte della guer- 
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ra,non folo veggonfi tutti i Reggimenti deL- 
le Tue Truppe faticare incefsantemente in ogni 
forta di ben intefi,e giovevoli Efercizj di Ar- 
mi, e tutti gli Offiziali , ed ancora i Solda- 
ti delle medefime in ogni Ridotto , in ogni 
Piazza, in ogni Quartiere , in ogni patteggio 
difcorrer di Tattica., e farne delle fenfate que- 
ftioni , ma benanche i ragazzetti , ed i gio- 
vini unirfi in truppe ordinatamente , e con 
tamburi , e con pifferi fare gli Efercizj mili- 
tari , e le loro piccole evoluzioni , additando 
cosi chiaramente , che feguendo il Regale 
«tempio , e formandofi fin dai più teneri an- 
-ni per la milizia , faranno fempre prontiffimi 
•in ogni occafione di fagrificarfi tutti con tutto 
il lor fangue in feryigio dell’ amatiffimo lor Si- 
cn ohe , e Padre . Tanto è reto , che un 
Sovrano può tutto , ed opera tutto col di lui 
«tempio, e che il popolo è quali tempre limile a 
chi ’1 governa . Quindi i fitvj Regnami, dice 

«a ciotto Politico, quali defiderano , che fiano 

G 4 i lor 
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i lor fudditi, tali van formando fe ftefli. 

Quanto poi da quello vivo efempio del Re, 
tutto dedito alla nobile profeflìone deli’ Armi, 
ne fia già alla fua Truppa , nonché di Torn- 
ino fplendore , ma d’ infinito utile provvenuto 
per quello, che appartienfi alla difciplina , ed 
agli Efercizj militari , che fono parte della 
medefima , fi fece chiaramente manifello da 
quei belliflimi Efercizj a fuoco , che prima di 
tutti fotto de’ Regali fuoi fguardi,fece in Por- 
tici il Reggimento Regale Artiglieria, ed in- 
di in due altri differenti giorni il primo , ed 
il fecondo Battaglione delle Regali Guardie 
Italiane, di cui è Colonnello il nominai ab- 
baflanza lodato, Signor Principe di Campofio- 
rito, Capitan Generale dell’ Efercito , e Co- 
mandante Generale dell’ Armi di quello Re- 
gno . Venuta poi in quella Dominante la Cor- 
te, montato Quello amabil Sovrano Acer- 
bamente a cavallo, portolA nella nollra {piag- 
gia, detta Cbiajtty a veder quelli delle Regali 

Guar- 


Digitized by Google 



•aec xli 

Guardie Svìzzere, del Reggimento Regai Ma- 
cedone y di Regai Famefe, e di Regai Cam- 
pagna , non avendo potuto S. M. praticar lo 
ftelfo , come avea gik flabilito , con i reftanti 
Reggimenti della Guarnigione , prima per li 
cattivi piovofilfimi tempi, e poi per averli vo- 
luta nel giorno prefilfo trasferire nel fuo Re- 
gai Sito di Caferta* 

Dio immortale J Chi mi dara concetti , ed 
efpreffioni capaci per ifpiegare i tanti buoni 
effetti prodotti dall’ alfiftenza del Re a quelli 
Efercizj delle fue Truppe . Non ottante , che 
i ricettivi Maggiori, ed Ajutanti Maggiori , 
cui toccò l’ onore di comandarli , li sbigo tuf- 
ferò alquanto , perchè fapevano a pruova avan- 
ti qual Giudice dovelféro comparire , e quali 
fon per dirlo , in certa maniera efaminarfi , e 
dar conto delle loro applicazioni , pure anima- 
ti poi tutti, e rinvigoriti dall’amabile, e gio- 
vial prefenza di Quell’ adorabil Regnante, 

cosi bene nel disimpegno delle loro funzioni 

tut- 

i 
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tutti (ì diportarono , che fe il Re ne reftò pie- 
namente contento , alcuni Principi Sovrani , 
che trovandoli in quella Corte, v’intervenne- 
ro, tanti Mmiftri , Signori , ed Offiziali ftra- 
nieri, la naftra Generalità , ed un concorfo 
incredibile di gente di ogni ordine, ne fecero 
dell’ al ti IH me maraviglie . Si vidde allora , che 
fui modello di un Re Guerriero , era già l’E- 
fercizio dell’ Armi pattato dagli occhi alle ma- 
ni , e dal diletto allo ftento . Nè quello in- 
ftancabil Monarca, che intrepidamente, e di 
continuo versò coi dovuti riguardi, intorno, e 
ha le righe de’luoi bravi Soldati, fi riftrinfe Ibi- 
tanto a dar mille inettimabili lodi a chi co- 
mandava gii Efercizj , ed a chi gli efeguiva , 
lapendo bene , che i Militari non meno , che 
del premio, godono della lode , ma usò be- 
nanche delle non picciole generalità a tut- 
ti egualmente i Soldati , che efercitaronfi , 
e dilpensò varj gradi a coloro , che per 

mezzo di continue vigilie , e fatiche cosi be- 
ne . 
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né gli avevano addeftrarì , «ed impofti in que- 
lla effenzial parte della -militar di (cipima . £ 
giunfe a tanto la Tua generosi Regai munifi- 
cenza, che effendofi accorto, che un Sergente 
del Reggimento Regai Macedone emendò pron- 
tamente, e con giudizio un errore, che fareb- 
be per altrui colpa feguito in un certo movi- 
mento della fila Dw'tfwnc , il creò tofto Offi- 
ziale . Or da quelle lodi , da quelli premj in 
cofiffàtte occafioni cosi bene con profonda po- 
litica, e con fommo avvedimento difpenfàti , 
da mólte militari provvidenze troppo affama- 
tamente , e di fuo proprio moto fotte , dalF 
aver molto onoratamente richiamata al fuo 
fervigio, Perfona affai dotta, ed intelligente , 
die per giudi motivi erafene da piu anni fe- 
parata, fi è conofciuto chiaramente, e fi può 
con franchezza conchiudere , che lotto di que- 
llo Gran Principe alle vini* militari ftafi di 
già aperta la loro Jìrada, 

Ma qual’ altro coraggio, « fplendore non fi 

ag- 
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aggiunfe egli alla noftra Truppa’, ch’efercitoflì, 
dall’amabil Prefenza dell gffabiliffima , e grazio- 
fiflìma Noftra Sovrana , Maria Caroli- . 
na, Arciduchessa di Austria, la quale 
non oftante grindifpenfabili incomodi della fua 
prima , feliciflima gravidanza , e la particola- 
re, oftinata intemperie di quella ftagione, voi-* 
le in compagnia dell’amato, e caro TuoRegal 
Consorte, ogni giorno, e fino a due volte 
per giorno , a tutti gli Efercizj de’ nominati 
Reggimenti intervenire , fenza veruna diftin- 
zione. Certamente diverrà quindi appoco Que- 
lla incomparabile, generofiflima Eroina (a) y 

dai continui difcorfi , dai continui Efercizj , 

e daì- 

(a) Traile grandi , e fingolari virtù, che adornano iri 
Uba maniera tutta lumìnofa, e nuova quella Augusta 
Sovrana , una certamente fi è , la fua grandiflìma Ge- 
neralità , della quale fafpeflìffìmo ufo, anche non Appli- 
cata. Vi vorrebbe poi un intiero, e graffo Volume, fe 
aveflero a regiftrarfi gli Atti di fua tenera pietà verfo i 
poverelli , che fe le raccomandano , fe che già la. rico- 
nofcono perforo amorofiflima Madre* 
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e dalle frequenti meditazioni del Campo , cui 
affitte del guerriero Tuo Sposo, dalla non in- 
terrotta pratica de’ Generali, e della primaria 
Offizialith , cosi iftrutta nelle faccende di guer- 
ra , che in un occafione faprebbe anch’ Ella 
imitare la condotta , ed il coraggio della pu- 
dica Agrippina , Moglie di Germanico Cefare, 
allorché facendo poco men, che da Capitano, 
vietò , che fi fcioglieffe il Ponte pofto fui Re- 
no : o qual’ altra Salonina , fe occorreffe, fa- 
prebbe fu di nobil Cavallo montata, rifplen- 
dente di porpora , e di oro , in mezzo le Trup- 
pe armate, feguire intrepidamente la marcia, 
fenza difcoftarfi dal fianco di fuo Marito : o 
finalmente, novella Catterina de’ Medici, Regi- 
na di Francia , cavalcare ogni giorno all’ E- 
fercito , follecitando di tal maniera l’ attedio di 
una qualchè importante Piazza, che in breve 
tempo la coftringerdbbe ad arrenderli (a). 

(a) Per farli veramente in poche parole il giuftq » e 

de- 
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Ma fembrami quefto per appunto , o mio 
Signor Conte , il luogo adattato per farvi fi- 
pere, che da tali pubbliche ufcite di Quefto 
giovin Sovrano , oltre l’amore di tutta la Trup- 
pa, fe gli conciliò, piucchè mai, quello di tutti 
x fuoi fedeli Vallai li , i quali, benché- foliti di 
ricrearfi colla dolce Prefenza del di loro Otti- 
mo Principe, allora piucchè mai ne reftarono 
dolcemente incantati, quando viddero Quefto 
affabil Monarca così confidentemente marciare 
a cavallo per mezzo di eflbloro, veftito del 
nobile marziale Uniforme del fuo Regai Bat- 

i 

taglione , e che ognuno avea la liberò di 

fer- 

degno Elogio della mia Regina, e Signora, batterà il 
dir foltanto , ch’Ella nell’ Arti della guerra , e della pa- 
ce fomiglierà perfettamente in tutto, e per tutto all’ 
InvitrifSma, e Sapientifóma Marta. Teresa , Impe- 
tadrice Vedova, Regina di Ungheria, e di Boemia , 
Arciduchefla di Auftria , fua carittìma Genitrice, de’ 
cui rari pregi , e virtù , è troppo poco tuttocciò , che 
finora fi è detto, e fi dirà in appretto, da tanti illuftri, 
e dotti Scrittori delle fue gloriofittime getta. 
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fermarfegli accanto , Rincontrarlo, di feguirlo, 
di trafcorrerio . Con quale maeftofa grazia ine- 
splicabile non lalutò Egli tutù col Tuo Cappella 
alla mano, e come non vi fu pur uno di qua- 
lunque feflo , di qualunque condizione , che 
In falcandolo, non foflfe da Quello Clemen- 
ti (Timo Regnante cortefemente, e con Tornino 
amore corri fpofto J Si lèntivano in tale occa- 
sione le Temine rallegrarli a gata di aver par- 
toriù figliuoli , vedendo a qual Ottimo Prin« 
Citi generati avelfero Cittadini, a qual bra- 
vo Generale Soldati . Quante acclamazioni^ 
quante benedizioni non ritraile Egli dal pilli 
Sìncero del cuore de’ Tuoi troppo cari, e troppo 
amati Vaflallil Principe fortunato, permet- 
tamifi pure, ch’io qui efclami, Tortunatiflimo 
Principe, quanto bene Voi poffedete il fègreto 
di farvi amare , e come ben fapete , che anche 
con molto poco poflònfi far amare i Sovrani! 
Nè rella luogo da dubbitare , o gentiliffimo ami- 
co, che da quello fteflò Iimpidifiimo fonte di 


Digitized by Google 


«( XLVIII )jf 

benignità , e di buon Cuore del Re , mio Pa- 
drone, non derivi quella fua lodevoliflìma fa- 
cilità nel dare l’Udienze , in qualunque tem- 
po , in qualunque luogo , prontiffimo Tempre 
a fentire , ed a follevar le bifogna de’ Tuoi 
Vallarti , i quali riferbanfi un tal fegnalato 
contento per ultimo loro rifugio . Chi gli (1 
accorta, mentre rta fermo, ovvero è in cam- 
mino , fe gli può mettere confidentemente 
dappreffo , lo fente volontieri , e perloppiù , 
s’ è Offiziale , col Cappello alla mano * ed il 
proprio roffore di ognuno mette fine al ragio- 
namento , e non già il fuo tedio , o la fua 
fretta . Che gran fegretp è anche egli quello 
per fari! benvolere , e per iftruirf; nel tem- 
po fteffo un Sovrano degli affari de’ Tuoi Re- 
gni, e di quelli de’ fuoi Vallarti ! Egli il mio 
Re , e ben ne fono io teftimonio più volte, 
à la pazienza di afcoltare, ancor quando tro- 
vafi ftracco dagli Efercizj o della milizia , o 

della caccia , e pieno di fudore , e di polve- 
re, 


Digitized by Google 



'■« XLIX )fc 

re , o intirizzito dal freddo , q bagnato dal- 
la pioggia , unifce Tempre la giovialità di quel 
bello , e maeftofo Tuo Volto ; e colla natu- 
rale dolcezza de’ Tuoi amorevoli fguardi , e 
fpeflò delle Tue benigne parole, qual’ altro Tk 
to , chiamato perciò delizia del genere umano , 
non vorrebbe , che dalla Tua Regai prefenza 
veruno ne partiRe fcontento , Quindi nella 
giudiziofa facilità delle Udienze , parmi , che 
perfettamente uniformifi quello giovin S ovra- 
no , prima al Potentiflìmo Carlo III. Mo- 
narca delle Spagne , fuo Anguftiffimo Geni- 
tore , e poi al Re Roberto , al vecchio 
Alfonfo -di Aragona , a Carlo V. , e final- 
mente al Gran Coftantino , ed a Teodofio , 
i quali finanche efpreflfamente comandarono ai 
Governatori delle Provincie di udire con pia- 
cevolezza, ficcome éfli ftefli facevano, i ricor- 

j 

fi di tutti , ma Ipecialmente quelli de’ po- 
veri . 

E qui, giacche parlafi del buon Cuore, e 

D del- 
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della tenerezza per li fuoi fudditi di Quello 
affettuofo Mon ARC A ,mi farei grave fcrupolo , o 
mio Signor Conte, di tenervi celato un di Lui 
egregio fatto , ed illultre , eh e degno bene di 
effere regiftrato per eterna memoria de’polteri. 

\ Corrifpondendo teneramente Quello Gran Re 
alfamore, che indillintamente portangii tutti 
i fuoi fedeli Valfalli, ad ogni menomo perico- 
lo ( femprecchè il fappia, o il vegga ) ad o- 
gni picciola difgrazia di qualunque di effi, fi 
affligge , s’iritenerifce , ne piange. Chiamo iti, 
teftimonj, per tacer di tanti altri belliffimi 
efempj , quelle preziofe lagrime, di cui fi vid- 
dero grondanti i Regali fuoi Occhi al perico- 
lo di un fuo ignoto Vaflallo, caduto in mare 
mel Porto di quella Dominante, allorché da 
un vicino Paefe era corfo a vederlo da fopra 
picciola barcheta nel punto, ch’era falito in 
compagnia dell’ InvittifTuno , e Potentiffimo 
Imperadore Giuseppe II. , fuo amabiliflimo 

Cognato, nella Regai Nave di guerra, detta di 
° San 
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San Ferdinando . Non badò più in quel punto, 
nè curò Quefto generofiffimo Sovramo, è 
Padre , che fi efeguiflè una manopera da lui 
comandata , per fare a S. M, C. I. oflerVar la 
deftrezza, e 1* agilità della fua marineria, nè 
mai fi racconfolò, finché non venne aflicura- 
to , che quel fuo fuddito era e fuor di ac- 
qua , e fuor di pericolo, Oh Porto, oh Na- 

» 

ve , oh voi tutti } che yi trovafte prefenti , 
ditemi vedette mai fimile, e più bello pianto 
idi Principe! Felice, che ben fi può dire, in- 
vidiabile pericolo di colui , che meritò dal Re, 
fuo Padrone, attettato sì nobile di tenerezza, 
e di amore! Cedano ora al paragone di que- 
fte , quelle lagrime o vere , o finte , che fof- 
fero , di quel Principe Regale , il quale giù 
oggi è fui Trono di un potente Regno del 
Nord, allorché , come è fcritto , alquante fu 
Veduto fpargerne nella morte di Madama 
Wranguel, fua Aja, che alla fin poi era 

Signora di diftintiflimo merito, l’avea alleva- 

D 2 to, 
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to , di continuo accarezzato , e tenuto nell© 
fue braccia, pacando varie notti fenza ripofo 
per vegliare falla Tua tenera vita. Nulla di 
c iò è comune col fatto memorabile da mere-» 
girato. Quindi a ragione tutto il Popolo Na- 
poletano redo oltre modo confolato, allorché 
fé gli refe manifefta cohffatta tenerezza del Re, 
mentre da quella fi promife certamente lafaa 
felicita. EgU conofce beniflima il mioSQVRA-. 
NO> che quella fola da a Regnanti la confa 
denza de Popoli, e che un Monarca,, che re- 
otia fu di un picciol numero di fadditi, eh© 
Varnano, è molto più ricco, e più forte di 
un Re , che comanda a millioni di uomini , 
che non anno per lui, che dell’indifferenza. 
Ma per dirvi ormai alquante qofe , cosi del, 
la Vita militare di Quello Principe , come 
degli Efercizj , e difciplina del fuo Regai Batta- 
glione , vi fo fapere , che fi fece al medefimo 
un aumento di un altra Compagnia , o fiano 
due di 24. Cadetti cadauna, che furon ]j>re. 
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(èntati in revifla il di primo diDecembre del 
proffìmo pattato anno. Ne fu creato Capitano 
il Cav. Gerofolomitano , D. Domenico Reg- 
gio, ch’era il Tenente più antico dello fletto 
Regai Corpo, e collo ftefso metodo giufliflìmo 
di antichità furono promotti a Tenenti i tre 
Brigadieri piu antichi, uno per occupare il 
luogo dell’ accennato Cavalier Reggio, e gli 
altri due per empire le due Tenenze di nuo- 
va formazione (a). Tutta quell’ applaudita pro- 

D g mo- 

(a) Quelli Offiziali furono D. Francefco Ruffo, D. 

Siìveflro Ricci, e D. Raffaele Come, a’ quali fuccede- 
tono altrettanti Brigadieri, creati dai Sottobrigadieri 
•più antichi. 

Anche due altri Trabanti per Compagnia furono au- 
mentati, in guifacchè fono al prefente fei per ogni 24 
Cadetti, ficcome pritiia non erano , che quattro . Vi 
fono oggi anche i Gualcatori , prefi dalla più alta , e 
bella gente di varj Reggimenti . 

Oltre del numero , che compongono le dieci Compa- 
gnie , fi ammettono oggi nel Regai Battaglione per 
iftabilimento fatto , de’ Sopranumerarj , i quali debbono 

avere aflegnamento per mantenerfi, e veftirli del pro- 
prio. 
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mozione fa formata di proprio moto, e fcrit- 
ta di proprio pugno del Re, il quale fa be- 
niflimo , che tutti coloro , che han f onore di 
fervirlo , per gradi , e non per falti debbonfi 
tirare avvanti, e che perciò dagli antichi fu 
dato a Marte il titolo di gradivo , perchè agl’ 
impieghi della guerra per ordine, e per gradi 
fi camminava . E fono cosi bene i noftri Nazio- 
nali a quella bella gradazione oggi alfuefatti , 
che fe viveflè quel Marchefe del Vado, che 

m 

militava in Fiandra, non avrebbe più motivo 
di dire, come era folito, che i Napoletani vo- 
levano e (Te re prima Colonelli, che Soldati, e 
prima Generali, che Colonnelli. 

Sarebbe quello l’opportuno luogo, ove io 
per feguir l’ordine de’ tempi, vi raguaglialfi di 

alcune azioni campali, fatte efeguire dal Re 

tra 

prio , finocchè vi fia luogo per entrare nella proprietà. 
Con quello motivo vi è gtan concorfo di nobili giovi* 
ni , e già quelli Sopranumerarj fono giunti finora al 

numero di quarantacinque , più * o meno . 

■ .} 
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tra il Tuo Regai Battaglione, e i Soldati della 
fua Regai Squadra marina (a) da una parte , 
e la Regai Brigata de Cadetti di Artiglieria, 
unita con quella de’ Regali Accademici da un 

altra, nel giorno 23. di Decembre dello fcor- 

D 4 fo 

(a) La Regai Squadra Marina dell’ immediazio- 
ne di S. M. ha i Cuoi corrifpondenti Soldati , il cui 
troppo bello, e marziale Uniforme, è verde, e rodo, 
che fpcflfo dal Re vien vetìito . Non è molto tempo, 
eh’ una tal Truppa comporta tutta, o quafi tutta di va- 
lorofi, fedeli, ed abili Vparoti , è fiata reggimentata. 
Finora non ha quello Corpo piucchè tre Compagnie, 
ognuna delle quali corta di 32. Soldati, un Sergente, 
due Capi , e due Sottocapi , che corrifpondono , i pri- 
mi ai Caporali , ed i fecondi ai Carabinieri . Della pri- 
ma Compagnia n’ è Capitano il Re , Comandante del- v 
la fudetta Squadra, e la Tenenza è fervila dal Tenera 
te graduato di Vafcello, D. Gio: Milano, Principe di 
Ardore: della feconda n’ è Capitano, il Capitan gra- 
duato di Nave, Cav. D. Salvatore Nafelli , de’ Princi- 
pi di Aragona ,. e la Tenenza è fervita dai Tenente 
graduato di Vafcello , D. Filippo Orfmi , Duca di 
Gravina : della terza n’ è Capitano , il Capitano gra- 

duatp di Nave , D. Marcantonio Colonna , Principe di 

Alu- 
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fo anno: ma quelle mi ferviranno per la for- 
mazione di una terza mia Lettera, unite all’ * 
altre di molti giorni, efeguite, e replicate in 
Caferta fotto il folo, ed immediato comando 

di S. M., le quali faranno accompagnate dal- 
la 

Alliano, e la Tenenza è fervita dal Tenente di Vafcel- 
lo, D. Francefcantonio Buonanno, Principe di Rocca- 
fiorita . Il Sergente Maggiore del Corpo , è il Capitano 
graduato di Fregata, D. Andrea Colonna , Marchefe di 
Cafalnuovo; ed aggregato al medefimo è il Tenente gra- 
duato di Vafcello, D. Salvatore Montaperto , Principe 
di Raffàdale, Cavaliere del Regai Ordine di S. Genna- 1 

ro . Or è da notarli , che quello diftintilfimo Corpo , 
fuor di S. M. , ha i due Capitani, i tre Tenenti, ed 
il Maggiore, tutti della primaria Nobiltà de’ due Re- 
gni di Napoli , e di Sicilia , e tutti Gentiluomini di 

# 9 

Camera del Re con efercizio . 

I fopradetti Soldati fervono Tempre all’ immediazione 
di S. M. , co$l in mare come in terra . Elfi fono fiati 
da Quello inftancabil Sovrano da fe folo , e fenz’aju- 
to di veruno così bene iftituiti, ed impofti nell’Eferci- 
zio dell’ Armi , ed in tutte l’ altre parti della militar 
difciplina, che fembrano già vecchi, e provetti nel me* 
fiicro, con eguale applaufo, che ammirazione di tutti. 
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la definizione di ciocché fegui nella benedizió- 
ne delle due Bandiere, delle quali il Re fi 
degnò decorare, come fi difle, quello fuo di- 
ftinto Regai Còrpo , e da altre particolarità 
della Vita militare di quello Sovrano . 

i. 

Dovendofi intanto, fecondo il collume , tras- 
ferire la Corte da quello di Portici al Sito di 
Caferta, parti il Regai Battaglione di Ferdi- 
nando ai 2 2. del paflàto Gennajo, arrivando 
ivi nel giorno feguente. Ufci S.M» lungo trat- 
to fuori della Citta ad incontrarlo a Cavallo , 
e mettendofi alla di lui tella, lo condulfe fi- 
no al Quartiere delli natogli nel nuovo fuo Re- 
gai Palazzo, dove preventivamente col fuo in- 
tervento , e colla fua Prefenza avea Egli fat- 
to preparare i letti, e dato provvidenza a tut- 
to per comodo de’fuoi Cadetti (a). Ma per 

dire 

(a) Quel giorno , e l’ altro fucceflìvo diede il Re una 
fontuofa Tavola a tutti gii Offiziali del Regai Batta- 
glione, fedendo Egli, fecondo il folito, a definar con 
loro . E pranzo , e cena puranche a fuo Regài conto 
fece fomminiftrare a tutti i Cadetti. 
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dire anche due parole della brieve marcia di 
quello Regai Battaglione, è degno da fàperìì, 
che nulloftante, che i tempi fodero piovofifli- 
mi , e rotte per ogni parte le ftrade ; dagli 
Offiziali in poi , a’quali fu accordato il Caval- 
lo, tutt’ indiftintamente i Cadetti per Sovrana 
Regale difpofizione marciarono appiedi per non 
poche miglia in due giorni. Ma sì, e per tal 
modo allegramente, e con tanta difciplina mar- 
ciarono quei valorofi, e coftumati giovini, e 
con tanto bel contegno nelle adeguate danze 
alloggiarono, che meglio non avrebbon potuto, 
nè laputo dire Soldati onorati, veterani , ed efperti. 
Così dovrebbon fare tutti i Soldati delle Trup- 
pe, e così lTmperadore Aureliano voleva, che 
vivedèro i fuoi ne’ Quartieri, così che fidipor- 
tadèro nelle marce. E perciò ad un, che bra- 
mava di eder Tribuno, o fia Colonnello , egli 

•• J V 

fendè le fèguenti parole : parole , che merita- 
rebbono per l’ elètto mantenimento della mili- 
tar difciplina, che s’ inferiflèro nelle Patenti di 
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tutti i Colonnelli , e de’ Comandanti de 
Corpi. Se vuoi , gli fcrivea, ejfer Tribuno , 
anzi fe vuoi vivere , bifogna , rw reprima 
le mani de' tuoi Soldati . Nejfuno di ej]i porti 
via la gallina , nejfuno rubi la pecora , tagli ri 
feminato , dimandi C aceto , #/ legna y 

ma fi contenti del proprio foldo . Acquijli al- 
tre cofe dal bottino , che farà dell inimico 5 
»ow dalle lagrime de' Vajfalli . In tal guila di 
buonora avezza il mio Re i Cadetti feelti del 
Tuo Regai Battaglione , alia piti leverà difei- 
plina , cosi nelle marce, come negli alloggi, 
ed egualmente elfi. avezzeranno un giorno i 
Soldati de’ loro Reggimenti a’ quali aneleranno 

a comandare (a), a non effer di veruno inco- 

mo- 

(a) Tutti i Cadetti di quello Regai Battaglione di- 
vengono Uffiziali , in virtù del loro afeenfo regolare > 
ne’ loro rifpettivi Reggimenti , donde furono tirati • 
Ma è degno da faperfi , che la generofità del Re , do- 
pocchè efli anno avuto il loro Regai Sumeramente , 
permette, che reftino nel (udettQ Battaglione per quat- 
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modo a’ Paefani , cosi , quando fi marcia per 
vicino i loro poderi, come allora , che fi al- 
loggia nelle loro cafe ; ed a {offrire dippiù i 
patimenti de’ lunghi , e difaftrofi viaggi > ne* 
quali fi veggono tanti Soldati avviliti, e but- 
tati per terra reftar dietro a loro Ordini , co* 
ficchè ben converrebbe ad effi ciocché di al* 
Cuni lor limili ebbe a dir Scipione — Non pò* 
terji fperar nulla dì buono da quel Soldato , il 
quale non potejfe camminar con i fttoi ptoprj 
piedi . Ma ciò avviene a’ noftri , come fi è 
veduto nelle Campagne , perchè giammai in 
tempo di pace, ed in Quartiere fi è loro in* 
fegnato il tanto neceffario efercizio di cammi- 
nare. Non cosi gli antichi faggi Romani, i 
quali per isfuggire un tanto inconveniente im- 
paravano la Soldatefca a due utiliflìmi Efer- 

cizj, detti latinamente ambulano , Ò 1 decurfto , 

che 

,ji , — , • 

tro mefì , affinchè poi con un tal neceflario fondo va- 
dano ne’ rifpettivi Corpi a goder delle paghe correnti . 
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che noi nella noftra lingua diremmo marcia * 
f carfo , 

Faceva ufo del primo la Truppa , allorché 
flava acquartierata . Perchè i Soldati non il- 
languidilfero ne’ Quartieri , almen tre volte 
per mefe , fecondo 1* antica confuetudine , che 
poi ne’ tempi fulfeguenti , giufta le parole di 
Vegezio , tradotte dal dotto Duca di S. Arpi- 
no, fu rinovata da Ottaviano Auguflo , e da 
Adriano , fi conducevano in campo aperto , 
tanto i Fanti , quanto i Soldati a Cavallo , 
forniti delle loro Armi, e non rade volte ca- 
richi de’ loro fangotti . Quindi li facevan tut- 
ti marciare in perfettiflima ordinanza fotto le 
rifpettive Infegne,e ben dieci miglia tra l’an- 
dare, e rivenire : parte di quelle a palio mi- 
litare, cioè regolato , ed ordinario , parte a 
palfo pieno, cioè piu celere, e frettolofo; con 
ferbar fempre la convenevole diftanza fra fila, 
e fila, e tra Corpo, e Corpo. La Cavalleria, 

durante taf marcia, fi avezzava quanto ad in- 

fe- 
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feguire i nemici , quanto a ceder loro per po- 
co , e quindi rivoltati di nuovo aflalirli , e 
caricarli, fecondo la fua particolar maniera di 
agire. Cotefta marcia fi faceva nelle pianure, 
e ne* luoghi fcofcefi , ed alpeftri , sì da pedo- 
ni , che da Cavalieri ; e con ciò alfuefatti e- 
gregiamente a falire, e rifalire , non è credi- 
bile con quanta franchezza combattettero in 
qualunque fituazion di terreno per malagevo- 
le , ed afpro , che TotTe . Anzi per quefto uti- 
liffìmo efercizio in tempo di pace, acquiftava 
tanto di lena la Soldatefca, che nel guerreg- 
giare faceva fenza incomodo marce lunghiflì- 
me di ben venti miglia con patto militare, 
e fin di ventiquattro , con paffo pieno nel folo 
tpazio di cinque ore eftive,che fanno appun- 
to fei ore, ed un quarto correnti . Sicché i 
Romani in un ora, ed un quarto facevano a 
marcia ordinaria quattro miglia', e quafi cinque 
a marcia sforzata , e Tempre in perfetiflìma 

ordinanza , e Tempre pronti a combattere . 

V e- 
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L’ efercizio della decurfione era, quando ar- 
mata la Truppa, in ordine di battaglia, ed a 
bandiere /piegate lì faceva correre per quattro 
miglia con ordinanza fermi (lima , acciocché fi 
accoftmnafle ad invertire il nemico con gran* 
diflimo furore, e con grida orrendiffime . Leg- 
gafi di grazia ciocché in tal particolare dice 
Svetonio Tranquillo nelle loro Vite , de’ due 
Imperadori, Nerone, e Galba . Or da quello 
efercizio apprendevano i Romani, non folo a 
non iftancarfi nelle marce, ma ad efler vekh 
ciffimi in preoccupare i porti, ed a premer V 
inimico . Sarebbe profittevolitfìmo , che tutti i 
noftri Soldati , cosi di Fanteria , come di Cavalle- 
ria, e Dragoni alle due riferite Torta di efercizio 
fi addeftralfero , e foprattutto non folo in luoghi 
piani , ed accomodati , come da noi fi coftuma, 
ma bensì in alpeftri , e fcofcefi (a ) , non effen- 

do 

(a) L’Imperador Leone nella fua Tattica, parlando 

al fuo Generale di Efercito, dice cosi — le tue 

gen- 
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do pofTìbile , che le battaglie poffano Tempre 
accadere in valle, ed eguali pianure; e fe la 
Truppa non è bene efercitata in tempo di pa- 
ce a tener ferma 1’ ordinanza in qualfivoglia 
luogo ,: in cui poffa trovarfi , reitera fuor di 
dubbio ' in una occafione di guerra , allorché 
troverai!! in fiffatte circoltanze , intieramente 
dilfordinata , e battuta, • , / ' 

c Durante tutto il foggiorno Regale in Cafer- 
ta, altra occupazione, oltre quella del disbrigo 
de’ gravi, e varj affari de’ fuoi Regni, non ha 
avuta il mio Ottimo Principe , eh’ efercitar 
di continuo , ed indefeffamente il fuo Regai Bat- 
taglione , in cui non eflendovi nè Sergente 

Maggiore, nè Ajutanti , tutta la gloria di que- 
lla 

- . i;i * •. . < ## * .i ' ^ 

genti , noti foto alle Campagne rafe , e piane , ma ancora 
ai luoghi afprì , e fen^a [enfierò , ed erti , e chini . Ed 
altrove— M etti in battaglia i Cavalieri iti luoghi afprì, 
e feofeefi , e comanda loro j che così in ordinanza, ed in 
/quadrone come fono , afeendano , e difendano per quei 
luoghi , , 
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fta principal parte della militar difciplina , a 
Lui folamente fi dee . Ma Dio buono , con 
quanto giudizio, e con qual fina penetrazione 
non Tha fatto Egli. 1 Oltre di aver da se foto 
a fuoi nobili , e fcelti Cadetti infegnato per- 
fettamente (a) tuttocciò , che coutienfi nella 
Reai militare Ordinanza (£), della quale non 

poche cofe ha maeftrevolmente fviluppate , e 

E po- 

(a) Il più delle qiattiqe Quello Sovrano fi porta al 
Quartiere della fua Compagnia, ed impone i Cadetti 
nell’ efecuzione più minuta, ed efatta del maneggio d’ 
armi, e di altri movimenti e mettendoli Egli Capo- 
riga, la fa da Comandante, e da femplice Cadetto. In 
effetto fi è notato da tutti, che la Compagnia del Re 
fa 1’ efercizio con maggior deftrezza „ pulizia , e perfe- 
zione dell’ altre . Egli fteffo poi la conduce ad unirli col 
retto del Battaglione nel doverli far l’ Efercizio , come 
potrebbe fare un Offizial fubalterno. 

(b) Una tale Ordinanza fu ftampata in Napoli nel 
1766. nella Regia Stamperia col feguente titolo sr Or r 
dittatila di S. M. in cui fi preferive la formazione , il 
Maneggio dell ’ */frme , le Evoluzioni » ed i fuochi , eòe or- 
dina fiabilirfiy ed offervarfi in tutta la Fanteria del fuo 
Efercito . 
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polle in più chiaro giorno, ha Egli tre varjE- 
fercizj (V) in bre vidimo tempo da se foloinven- t 
tati , tutti e tre comporti di Evoluzioni diver- 
fe, utili, ed adattabili alle vere funzioni di 
guerra , da Lui comandati in pubblico per più 
volte , cosi in Portici , come in Caferta con 
mirabile forprendente riufcita . Oh come , ca- 
ro mio Signore Conte, farefte voi reftato $u- 
pefatto , ed attonito , come lo fono rimarti 
molti Principi Sovrani , e tanti Signori , ed 

Offiziali ftranieri (£), le averte avuto la for- 

tu- ' 

(a) S. M. fta defignando di propria mano il Piano di 
cofHTatti fuoi Eferciz), per inviarli al Re Cattolico, 

Tuo Auguftiflìmo Genitore , nel qual lavoro , per quanto 
fi fa , riefce maravigliofamente , fenz’ ajuto di alcuno. 

(b) Officiali ftranieri affai graduati , e di affaiffimo me- 
rito vedendo S.M. con tanta leggiadria , e faviezza co- 
mandar* in pubblico i militari Efercizj , han confeffato 
di aver veduto bensì Principi Sovrani comandare Cor- 
pi di Annate , ma non averne veduto niuno , come 
il Re delle due Sicilie , che fcendeffe a sì minuti det- 
tagli , e poffedeffe con tanta perfezione la Tattica , e- i 
lementare . 
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tuna di vedere quello giovine Eroe alla tefta 
del Tuo Regai Battaglione, montato fu vago, 
e bizzarro Cavallo di color periino , il quale 
par, che intenda a maraviglia il tempo de’ 
bellici ftromenti,e che s’infervori nella glòria 
del fuo Signore ; colla fpada alla mano (che 
bella veduta! ) i Tuoi nuovi Efercizj coman- 
dare per più ore del giorno indefelfamente , 
fenzacchè giammai ne venilfe dillolto dal fo- 
le, o dal vento, dal freddo, o dalla pioggia. 
Poteva forfè far più vaga moftra di (e il Gran 
Giulio Cefare , allorché conofcendo l’ indjfpen- 
fabil necefhtk dell’ Efercizio dell’ Armi , e la 
fua importanza , efercitava egli fteflò le fue 
Truppe non folo continuamente ne lor Quar- . 
tieri , ma benanche nel Campo , ed in prefen- 
za dell’inimico? Quelle erano, dicafi pure per 
coloro, che noi fapelfero , e per coloro che 
anno la felicita di parlar fempre di quello, 
che non intendono, quelle erano per l’ appun- 
to le più ferie , e più gradite Occupazioni 

E 2 degl’ 
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degl’ Imperadori Augufto, Trajano, Adriano, 
e di tanti altri Principi Sovrani, i quali non t 
lafciavano mai in ozio no’ Quartieri le lo* 
ro Truppe. Cosi l'intendevano Errico IV. , 
Aleflandro Farnefe, ed il Marefcial di Ture* 
na, lo Scrittore della di cui vita ci dice , 
che non ìafcìb mai è Soldati in ozio , perché 
era troppo perfuafo , che s' egli non f impie * 
gava bene , e]Jt $' impiegarehbono male , e che 
cjfervò fempre un gìufto mezzo tra 7 molto 
eceejfivo , e la foverchia inazione . Seneca cì ^ 
fa fapere , che durante la pace , la milizia Ro* 
mana accampava , marciava in battaglia , fi 
trincìerava, ed affaticavafi in Efercizj, de qua* 
li avrebbe potuto paflarfi, per ritrovatici poi 
afluefatta, quando ne veniffe il bi fogno , Che 
mai fanno , efclama qui un dotto Oltramon* 
tano , parlando della milizia de Tuoi Pae* 
fi, le noftre Truppe nelle Provincie , durante 
una lunga pace ? Perchè permettere , che lan - , 

guendo in un molle ozio , fi. /nervino effe me - < 

I 
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defime , e corrompano le Città , ove fi trova - 
»o ? Alla cura , che i Romani avevano di e- 
fercitar la Jor Truppa, dobbiamo quelle gran- 
di ftrade, delle quali lì veggono ancora in 
differenti Provincie de’ magnifici avanzi. Cor-’ 
bulone ( notili dai noftri dilicati Soldati ) a 
folo motivo , tbe le fue Truppe non t fi afferò in 
ozio , fece lor tirare una folla , nientemeno , 
che di 23. miglia, fra la Mofa, ed il Renoì 
Se oprato così aveffe il valorofo Annibaie, 
non avrebbono certamente cinque meli d’ in- 
verno , paffati da’ fuoi Soldati tra le delizie di 
Capua, 'fatto loto più male , di quello avea 
fatto a’ Romani la battaglia di Canne , poic- 
chè elfi perderono nell’ ozio , e ne’ ftravizzi di 
tutta forta , la lupe rior ita , che aveano acqui- 
eta nell’ Efercizio deirArmi,e nel 4 travaglio. 
I Romani la capivano differentemente , poic- 
chè per rimediare appunto ai difetti della di- 
Iciplina , efercìtavano ì loro Soldati in laborio- 

fiiliml Efercizj , e cosi ne ufarono prudente? 

E 3 men- 
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mente Scipione, L. Com. Siila, Metello, ed 
il teftè nominato Corbulone* 

Nè voi credette già, che i generofi Cadet- 
ti dell’invitto Regai Battaglione, li lagnino 
punto, nè poco di un cosi continuo non in- 
terrotto Efercizio, in cui dal Re fono occupa- 
ti, che anzi al contrario, fe l’an fatto cosi 
naturale, che ogni picciola fua intermiflìone , 
farebbe loro della grandiflìma pena. Sa bene 
ognuno di quelli nobili giovini, che l’Eferci- 
to, cui etti debbono fervir di modello per leg- 
ge fondamentale della loro formazione, vien 
detto cosi dall’ Efercizio , e ciò perchè non lì 
fcordalfe giammai del fuo fignificato ; e fa be- 
nanche, che il cotidiano non intermetto Efer- 
cizio dell’ Armi giova alfaippiù a confervar la 

fanit'a , che non tutti i configli de’Medici (a). 

E fe 

(a) L’Imperador Leone nella fua Tattica dice — Ren- 
derai gagliardo , e robujlo /’ Efercito , fe per tutto il tem- 
po dell' intermifjione della guerra , /’ avvezzerai agli E- 
)ferchj , ed alle fatiche militari . 
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E fe elfi, che fono flati fceld per cosi diftin- 
to Corpo, fi fan pregio fotto tanto eccellente 
Maestro eli Tattica, qual’ è’ il proprio So- 
vrano, di emulare quegli antichi Soldati Ro- 
mani, fi ricordino pure, che quelli, ai dir di 
Vegezio, da cui traferivefi quanto fiegue , noa 
permettevano, che paflfafle giorno, in cui elfi 
non faceflero in tempo di pace tutti gli Efer- 
cizj militari. E fe men fpelfo v’interveniva- 
no i vecchi Soldati per ragion dell’età, non 
n erano però efenti gli Offiziali giammai, ef- 
fendo indifpenfabil dovere de’ medefimi il faper 
perfettamente i divifati Efercizj , ch’eran molti, 
di varie fpezie , e tutti faticofilfimi . Cajo Ma- 
rio, fino all’età decrepi ta,efercitavafi coi gio- 
vini al Campo Marzio: Pompeo magno, an- 
che in età avanzata, non li ometteva giam- 
mai. Quindi in tempo di guerra fi efercitava- 
no le Truppe fempre, che hon erano in altro 
impiegate. Nè Quartieri poi di verno eran 

gli Efercizj continuati, e non fi celfava da 
. E 4 * quèi- 
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quelli per piovofo, che fofle, o ventofo il 
tempo. Però a tale effetto avean de’ ricoveri: 
eran cofirutti i Portici per la Cavalleria, i 
quali fi ricopri van di tegole, o di affi, ower 
, di canne, o di paglia da fedie. Avea la Fan- 
teria i fuoiAtrj aperti, o altre fabbriche eret- 
te a maniera di grandi Bafiliche. Quivi al 
coverto fi efercitava la Truppa, quando la 
ftagione non permetteva di travagliare a Cie- 
lo fcoverto. 

Quindi era , dice lo Beffo Vegezio , in tan- 
ta voga preffo i Romani f Efercizio della 
Truppa, che i Tribuni (farebbono effi i noftri 
Colonnelli ) non folo invigilavano che i loro 
Soldati veniffero giornalmente efercitatij ma 
precedevano ad effi coll’efempio, e prattica va- 
no in lor compagnia gli Beffi Efercizj . I Sol- 
dati più giovini, e quei di nuova leva trava- 
gliavan due volte per giorno ad ogni Efercizio 
di Armi, la mattina, e’1 dopo pranfo; ed una 

volta il giorno fenza intermiffione i veterani, 

tran- 
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tranne i vecchi, come fi è detto. Profiegue 
lo fletto Autore, e notili quello dai noflri mo- 
derni Tattici, fià quanto fi voglia avezzo uri 
faldato alt Armi , ed abbia ancor per Molti * 
anni militato nelle guerre vive , fe gli Man - 
cberà EferciztO) piU a niente non varrà , e do- 
vrà effer riputato principiante nelt Arte . Lad- 
dove chi è occupato tragli ' Efercizj della Tua 
profeffione, ferbera Tempre l’ordin militare in 
ogni evento di cofe , e Tempre lì terrà, appref- 
To la Tua InTegna , eziandio nella più gran con- 
fufion degli attacchi . Il Soldato in Tomma ben 
ammaeflrato , e tenuto in diTciplina , Tenza 
efitar punto j fa con franchezza nelle battaglie 
tuttocciò, che ne’ giornalieri Efercizj non ha 
fatto, fe non Tol fintamente. Cosi pure il ta- 
gliar legna , il portar gran pefi , il cavare , ed 
il Taltar fotti, il nuotare, il marciare a patto 
pieno , e corfendo di Armi fomiti , e con ad- 
dotto i proprj lor fangotti , facea men afpfe 
fembrar le fatiche della guerra) poicchè l’ufo 
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di ogni d\ rendute aveale familiari . Oltra che . 
ficcome il foldato , quando è bene efercita- 
to de fiderà la battaglia , cos'i la teme l’inef- 
perto . Anzi convien pure perfuaderfi , che 
. nelle battaglie più reca giovamento l’ufo, che 
ìa forza. E mancata la perizia dell’ Armi , m 
nulla diffcrifce dal contadino il foldato . Ad o- 
gni Soldato convien per tanto ( effendo ripo- 
sa in fue mani la falvezza della Repubblica) 
che ftudiofàmente cuftodifca cogli Efercizj con- 

t 

tinuati, e non interrotti giammai, 1’ arte del 
Combattere, e l’ufo della guerra. E tuttocciò 
anche per proprio interelfe , mezzo non tro- 
vandoli più atto a follevarlo a cariche onore- 
voli, quanto il tornar Soldato efperto, e va- 
lente. Ond’è, che fcelto 1’ uomo per fervir 
nella milizia , non dee celiar giammai dall* 
Efercizio dell’ Armi, conciolìacchè combattere 
gli convenga per fe, per li fuor, e per la co- 
mune fallite. V Arti tutte, conchiude Vege- i 

zio, 
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zio, confifton Angolarmente nell’ufo, e giun- 

• • • r * 

gon coll’ufarle a perfetta fquifitezza , j e fenza 

* « . * f r ' r 

T ufo mantener non fi poflòno nel proprio lo- 
ro decoro. 

Dilli fopra , che gli Efercizj fono una parta 
effenziale della militar difciplina , ma Vera- 
mente le bafi , ed i fondamenti di quella ^fo- 
no i premj , e le pene . Quelli fervono per 
ifvegliare il militar coraggio , quelle per raf- 
frenar la militar licenza . In amendue quelle 
cofe , cioè nella dillribuzione dell’ une , e de- 
gli altri, il Re , mio Signore non ha pari , 
avendo fempre avanti gli occhi le piu giulle 
leggi punitive , e premiative , colle quali e 
ricompenfa generofamente chi ben lo ferve , 
e calliga ineforabilmente i negligenti, fe mai 
ve ne foffero , ed i trafgrelfori de’ fuoi Regali 
Ordinile delle fue Coflituzioni , fiyiO elfi di 
qualunque grado, e condizione fi voglia . Ed 

in quanto ai premj , Egli loda , accarezza , 

re- 
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fregala, (4) e tira avanti agli onori , ed agl’ 

Impieghi militari (b) gli Offiziali , e Cadetti 
del fuo Regai Battaglione , locchè fi è vedu- 
to particolarmente in molte promozioni da 

Lui 

- (a) Speffiffimo S. M. regala gli OfVìziali , ed i Cadet- 
ti , di pefce , di latticini , ed in particolare di carne felvag- 
gina , che quali tutta difpenfa loro ne’ giorni di caccia » 

Tratta familiarmente» diftingue in tutti gl’ incontri co- 
loro, che fi portano bene, fino a farli più Volte coprir 
di Cappello, mentre feco lui cambiano per lo Bofco, o 
per altri luoghi . Fin dacché fi portò a Portici nello 
fcorfo anno , fifsò per la fera di tutte le Domeniche 
nella Pagliara del fuo Bofchetto una lauta cena per tut- 
ti gli Offiziali, da Sergenti in su , la quale ha durato pu- 
ranche in Caferta per tutta la dimora ivi fatta» Cosi 
Quello Sovrano conofce e dillingue i varj talenti , e le 
diverfe abilità de’ Soggetti ; e cosi fi concilia il loro a- 
more , e la loro benevolenza . Sarebbe poco il dire , che 
per quello mezzo impara i nomi di tutti , poicchè non 
vi è Cadetto del Battaglione, che non conofca, e non 
ùppia nell' qccalioni chiamare a nome ; anzi bada aver 
veduto uua volta qualchè di loro fcritto, per conofcer- 
ne poi il carattere di ciafcuno a prima villa» 

(b) S. M. col Coniglio del di primo di Aprile ha 

dichiarato fuo Aiutante Regale il Colonnello Diretto- 
re 

I 
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Lui fatte nel corrente anno : ed in quanto 
alle pene , fgrida , minaccia , caftiga , diminuì- * 
fce di grado , rimanda al fuo Corpo , onde 
fu fcelto , e finanche licenzi* da tutto il fuo 

* e : 

re del Regai Battaglione , D. Francefco Pignatelli , di 
Strangoli , ad imitazione di Francia > Germania , ed og- 
gi anche di Spagna. Ha decorati col grado di Tenente 
Colonello , i quattro Capitani del Battaglione , quali fono, 
D, Vincenzo Montai to , de’ Duchi di Fragnito , fuo 
Maggiordomo di fettimana, il Duca di Gravina, ed il 
Principe di Ardore , fuoi Gentiluomini di Camera con > 
Efercizio , ed il Cavaliere D. Domenico Reggio; e 
ciò col Confìglio de’ 18. di Marzo, Lo fteffo grado ha 
poi dato ai due Tenenti più antichi, che quando en- 
trarono nel Regai Battaglione , erano già Capitani , e 
quefti fono D. Luigi Capece Galeota , e D. Francefco 
Pignatelli de* Marchefi di Cafalnuovo. 

Ha in oltre dato il grado {li Capitano a tutti i Te- 
nenti di pFima formazione, nella quale già erano tali* 
e quefti fono , il Marchefe D.Giufeppe Paveri , D.Vin- 
cenzo Mnichini , D, Pafcale Petroli , cui fono io debi- 
tore di tante belle notizie, D. Gio:Battifta Arriola , o 
D.Giufeppe Dufmet . Ha graduati di Alfieri, i primi 
quattro Caporali , e tutti quei Cadetti , cfre ne’ di loro 
rifpettivi Reggimenti fono i primi in antichità . 
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Regai fervigio chiunque mai o malamente, o 
languidamente in eflò fi diportale . E fa an- 
che bene Quello giudiziofo Monarca , che 
ficcome i premj, anche podi in cole di poca 
valuta, come farebbono pubbliche lodi , ono- 
revoli Difpacci, piccioli regali , ed altri fimi- 
li , fono grandemente defiderati , e tenuti in 
pregio dagli uomini di guerra , quando que- 
lli li difpenfi il Comandante fupremo , cosi 
alcune pene leggiere , che toccano piuttoflo 
F animo , che il corpo , come farebbono gli 
Iguardi biechi , le private , o pubbliche ri- 
prenfioni , 1* affettar non curanza , o deprez- 
zo, riefcono loro, quando vengono dalla llef- 
fa mano , tormentofiffime più, o al pari del- 
le gravi , e fogliono per 1* emenda partorire 
grandiffimi effetti . Cosi Scipione ad un Sol- 
dato a cavallo del fuo Efercito fece antepor-, 
re le fmanigfie di argento , delle quali egli 
f onorava , all* oro , che voleva dargli Labie- 

no : e cosi per l’oppofto il Marefcial di Tu- 

~ re* 
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rena con una privata paterna correzione fe 
tanta breccia nel cuore di un giovine Ofhzia- 
le , che avea non leggiermente fallato , che 
mutofli talmente , che divenne col tempo un 
ottimo Offizial Generale , e Marefciallo diFran- 
eia. In tal guifàil premio di una corona di gra- 
migna , o di quercia , faceva buttare ne’ più difpe- 
rati pericoli un Soldato Romano, e per contrario 
la pena data da un Padre al proprio figliuo* 
lo, dì non comparirgli più avanti , fe avea 
mancato di fubordinazione , lo faceva di puro 
cordoglio morire. E qui vi confeflo con ogn 
ingenuità , o mio Signor Conte , eh’ io pro- 
vo un piacere indicibile ogni qualvolta Tento, 
che il Re , mio Signore , innamorato della 

più efatta oflervanza della militar difciplina (a) , 

non 

(a) Il più delle mattine fi porta il Re al Quartiere a , 
vifitar l’armi , la proprietà del medefimo , ed a badar , che i 
Cadetti fi levino da letto nell’ora determinata , componen- 
doli colla dovuta decenza. Vuol .che le vifite fi faccino 

rigorofe nel mezzo giorno , e nella fera , e per un Cadetto 

vo- 
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non lolo premia abbondantemente , ma caftL 
ga benanche con feveritaj e foprattutto qual- 
che mancanza di fubordinazione , in cui , e 
chi noi fa ? confitte tutta l’anima della mi- 
litar difciplina , la quale li appoggia , ficco- 
me nell’ oflèrvanza efatta di tutte le leggi , 
c di tutti gli Statuti militari , così fopratut- 
to in quella della fubordinazione , per man- 
camento della quale T. Manlio Torquato Con- 
folo,fece morir T. Manlio, unico fuo figliuo- 
lo , non oftante , che gli prefentaffe le fpoglie 

dei 

volante della guardia del Quartiere ne riceve i corrifpon- 
denti rapporti , qual Colonnello ; li legge immediata- 
mente con attenzione , difponendo fu due piedi ciocche 
conviene intorno alle novità, efie fplfero qccorfe. Se 
taluno tarda, anche un minuto di prefentarfi alle vilite, 
è caligato coll’ arredo. La ritirata fi batte a due ore 
di notte , nella qual’ ora impreteribilmente tutti i Ca- 
detti debbono effer ritirati al Quartiere. E fe in Ca- 
ferta, donde già fon venuti in quella Dominante nel 
di 29. del pa(Tato Aprile, commefs’ aveflfero qualche 
mancanza di maggior pefo, eran riftretti nella Torre, 
o fia Fortezza del Bofchetto • 

In- 
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del prode Gemino Mezio , Comandante del- 
la Cavalleria di Tufcoli , con cui però avea 
combattuto contro il divieto del Padre. E Q. 
Fabio Rulliano , Maeftro della Cavalleria ( quel 
Fabio, che riufcì poi Capitano cosi valente , 
che meritoflì il fopranome di MaJJtmo ) per 
avere una volta attaccato 1’ Efercito Sannito 
contro del comandamento avutone dal Ditta- 
tore L. Papirio Curfore , comecché ne trion- 
fale y quel dello appunto lo vidde pur Roma 

già preffo a finire i fuoi giorni: e fe ne cam- 

F ' pò - 

Inpreteribile è 1’ ufo ftrettiflimo della Divifa, delle 
fibie , dell’ armi propri? del Corpo , e di tuttaltro . Lo 
fteflo rigore è nell’ ordine di fermarli , e falutar , qua- 
drandofi , quando i Cadetti incontrano Offlziali di qua- 
lunque Corpo , e grado , che liano ; coficchè da S. M. 
non li ammette nemmeno il pretefto di alienazione, o 
inavertenza a coloro , che l’ allegalfero . E’ proibito qua- 
lunque tuppè , o pettinatura meno, che con unfempli- 
ce riccio ; e la fettuccia della coda deve terminar con 
quella , fenzacchè ne avanzi neppure un dito da 
rimaner pendente , Vi lì fcorge in fine unita 
alla proprietà, ed alla decenza, tutta la femplicità militare. 
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pò , fape'r ne dovette grado al popolo Roma- 
no , che per la vita di lui s interpofe , co- 
me riferifce T. Livio. 

Che bel vigore anno i premj diftribuiti con 

buoni economia , per mettere i Soldati fui 
punto di adempire ertamente tutti i loro do- 
veri, e quanto piace a coftoro di vedere di- 
pinte, e premiate le loro belle azioni ! Cosi 
per l’oppofito non vi è mezzo più atto a far 
fiorire la militar difciplina , quanto il fevero 
caftigo di ogni menoma trafgreffìone della me- 
defima ; e credami!! pure , che fenza rigore 
non porri» mai fperarii di vedere un Efercito 
ben difciplinato . Quanto ha piaciuto a tutti 
il frefco doppio premio fatto accordare dal 
celebre , e nommai abbaftanza lodato Sig. 
Conte di Aranda,a quel Soldato del Reggi- 
mento di Navarra in Madrid , che ritiratali 
la guardia del Teatro, e lardatolo per dimen- 
ticanza in fentinella in mezzo di una firada , 

non volle affetto eflér rilevato da veruri altro, 

ie- 
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lènonfe dal Tuo Caporale , e contentolfi di fta* 
re a Cielo {coverto per tutta una lunghiflìma 
notte di duro inverno , col fucile , in i (palla (a) * 
Ma dicamifi di grazia, fe un altro Soldato 
poi abbandonale da fe il pollo , in cui tn> 
vafi di fentinella , non meriterebbe forfi egli 
rirremifibil pena di morte , fe non fi volefle 
fare una profonda ferita alla militar difciplii 
na, la quale al dir di un latino Scrittore,^ 
btfogno di afpra , e precipitofa maniera di ca- 
ftigo , poicchè per fentimento di Corn. Taci- 
to, il non aver compajfione , ed il non con • 
donare i delitti d Soldati , è fiata fempre co fa 

F 2 mol* 

(a) Un tal fatto vien qui regiftrato fulla fede della 
Gazzetta di Firenze , che nel pattato mefe dì , ben- 
ché con altra circoftanza lo rapportava nel Capitolo di 
Madrid . Il tutto fi uniforma però coll’ indole di quel- 
la nobile, bellicofa Nazione , e colla pattìone che ha 
per la migliore, e piò efatta militar difciplina quel Sig. 
Conte di Aranda , dìegno di eterni encomj , e già da 
tutto il Mondo per li fuoi rari talenti conofciuto • 
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r»o/ro falubre , e conoj ciuf a per migliore , 

/tf mifericordia • Ma fìccome io , gentiliflìmo 
Signor Conte, fono troppo appaflìonato per la 
feveritk della militar difciplina , così mi pia- 
ce di fpaziarmi un altro poco fu quello im- 
portantiflìmo punto . Col folo mezzo del ri- 
gore furono da Scipione in Ifpagna , da Me- 
tello in Affrica , da Cotta in Sicilia , ridotti 
prello a fanitk Eferciti mal difciplinati . Cor- 
bulone ritrovò le Legioni in Germania refe 
inabili alle fatiche , ma per mezzo della fe- 
veritk furono ridotte da lui all’ antico collu- 
me. E furono per fuo ordine fatti morir due 
Soldati , uno perchè in cavar la trincea era 
fenza fpada , e 1’ altro , perchè era col folo 
pugnale . Quello Generale per riparare a’ dif- 
fordini, licenziati i vecchi , e gl’ infermi , e ' 
fatte nuove fcelte ( quelle fa di uopo , che 
faccinfi bene , ed a dovere , come diflì nella 
prima mia Lettera ) tenne f Efercito in Cam- < 

pagna fotto le tende in un verno così crude- < 

le > 

Ì 
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I 

le, che fé non fi fpianava il ghiaccio, non fi. 
potevano diftendere i padiglioni , ed a molti 
per la violenza del freddo fi ritirarono le giun- 
ture; altri facendo le guardie, caddero moni. 
E ad un, che portava un faftello di legna s* 
intifichiron le mani, talché in volerlo polare 
a terra , fe ne vennero con eflò il faftello 
mezze le braccia . Egli intanto leggiermente 
veftito, e col capo fcoverto , nel mangiare , 
e nelle fatiche era innanzi agli occhi di tut- 
ti , lodando i valorofi , e confonando i de- 
boli , e facendofi veder per efempio a ciafcu- 
no , ma in guifa fevero , che l’ abbandonar Y 
Infegne , fi puniva col capo ; il che fu cagio- 
ne , che pochijjimi fi partijfero da quelC EJ er- 
etto appetto a quello , che avveniva Tenta- 

no i Colonnelli , ed i Capitani noftri ) dove 
il perdono era facile . Bel ritratto di Corbu- 
ìone , che fi prefìlfe di voler difciplinare un 
Efercito infingardito ! Non diverfamente l’Im- 

perador Trajano, di cui dice il fuo Panegiri- 

F 3 fta, 
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fiacche rimife la già perduta , e rovinata difci- 

plina dell’ Armi , cacciatene quelle corruttele < 

del paflato fecolo, codardia , oftinazione , dif- 

fubidienza : e che non per tanto fi acquiftò 1* amore 

de’ Tuoi Soldati (a) tollerando con elfo loro fame , e 

fete , 

(a) S* M. è così amata , e (limata da tutti gli Offizia- 
li , e Cadetti del Tuo Regai Battaglione , che non può 
dirli, nè figurarli dippiù . E ciò provviene non tanto 
per li premj, per le lodi , per li regali , onde a fé li 
llringe , ma per quella fua nobile , generofa affabiltà , 
onde tratta tutti familiarmente, ed in tutte l’occafioni I 

li diltingue . Gli Offiziali di quello Corpo , oltre dell’ i 

onore di cenare fpelfo con ElTolei , anno Tempre libero 
paffaggio alle Regali ftanze di Palazzo , dove mattina , 
e fera poffiono andare a divertirli al bìllard del Re . Si- 
no gli ultimi Individui del Battaglione , come fono i 
Tamburi, i Trabanti, ad altri, anno accedo in tutte 
l’ore al Regai Bofchetto, alla Regai Pefchiera , ed all* 
altre delizie di S. M. Tutti infine anno le particolari 
loro diflinzioni , ed i loro fegni di amore . 

Quello Sovrano per farli maggiormente amare da! 
fuoi Cadetti, ha llabilito in quella Regai Dominante t 
e propriamente in S. Giacomo un decente , edalfaipro- ( 

prio Ofpedale , ove gl’ infermi fono affiniti colla più pof- « 

ubile 
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fete , mirchiandofi negli Efercizj del Campo coi 
Soldati gregarj, Capitano polverofo , e fudaa* 
te, dagli altri niente diverfo,che in robuflez- 
za, e bravura; or apertamente lanciando dar- 
di , or incontrando i lanciati , e giubilando al 
valore de’ Tuoi . Eccovi , o Signor Conte , in 
quelli ritratti , la vera effigie del mio Gran 
FERDINANDO , il quale in ogni fua mili- 
tare azione, o efercitandofi in qualunque ge- 
nere di efercizio indefeflfamente coi Tuoi Ca- 
detti, lor giovine Colonnello, ma con fo- 

dezza, e prudenza di età matura; o premian- 

F 4 doli , 

libile cura , e pulizia . E fi è faputo con ammirazione , 
e maraviglia di tutti , che ritrovandoli infermo in detto 
Ofpedale un Individuo di buon nome, degnofli S.M. di 
fare fcrivere particolari , e predanti Lettere in fuo Regai 
Nome al Governadore del luogo , perchè foffe con tutta 
la miglior cura affittito . Cosi la M.S.fa diftinguere le per- 
fone meritevoli , e di buon coftume , e cosi penfa d’im- 
pegnare i giovini ad emularli nell’onorate azioni , e me- 
ritar poi per mezzo di quelle la fua Regai grazia , ed 
il fua Regale amore. 
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doli , o caftigandoli , ( a ) fi fa da tutti egualmen- 
te amare e temere, e tutti rende coll’ efem- 
pio , e colle dolci e belle maniere ( b ) atten- 
ti, 

(a) Queft’amabil Monarca , anche in caligando fi fa 
far amare, mentre ognuno conofce , eh’ Egli ha lo fpi- 
rito, ed il cuore cosi placido , e ben fatto , che noti 
vorrebbe dar difguflo di forta veruna a chicchefia , fe le 
leggi della militar difciplina noi richieflero. Quindi na- 
fee , che fe alcuna volta fi altera nel comandar gli Efer- 
cizj , tolto poi ripigliando la fua invidiabil dolcezza , 
ufa delle carezze a colui , che ha mancato , ed in tutto 
quel, che opera gli fa degli applaufi per incoraggiarlo, 
e dimoftrargli la fua benevolenza. Che bel naturale di 
Principe? 

, ( b ) Più volte, prima di comandar l'Efercizio deifor- 
mi, fi è intefo Quello benignilfimo Sovrano , non 
fenza fenthnento di univerfal tenerezza, proferire que- 
lle precife parole: Figliuoli Jliamo attenti oggi ; faccia- 
mo bene •• Io non ve lo comando , ma ve lo prego ; fa- 
temi queflo piacere . Profiegue poi ad impegnarli col 
punto di onore, e con altri virtuofi fentimenti , degni 

di un Principe faggio, qual’ Egli è. Di confimili ef- 

/ ' 

prefifioni fi ferve nel chiedere qualunque altra cofa indif- 
lerente , come per efempio ; Fatemi il piacere , fatemi 




1 


i 


i 

< 

i 
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ti , deliri , e folleciti all’ oflervanza efatta del- 
la più fevera difci piina , la quale con quelli 
due piedi fi regge , e cammina, cioè col pre- 
mio , e colla pena . Quindi a quello propolì- 
to ben può adattarli al Re, mio Signore , cioc- - 
che Plinio dicea al poco fa nominato Trama- 
no. I vofìr't Officiali ftcuri egualmente e del 
€ affogo , e del premio , foprantendono d lavori , 
ajjtfìono agli Efircixj , e dif pongono opportuna- 
mente Armi , pojfo , perfine . 

Or da cofiffatta ammirabil difciplinà , colla 
quale il Re va formando il Regai Battaglio- 
ne de Cadetti /celti per 1’ immediato Aio fer- 
vigio , ed il quale dee fervir di modello a 
tutto /’ Efercito , chi non vede , quanto fi 
renderà rilpettabile a tutti quello guerriero 
Monarca, e di quanto non faranno capaci le 

fue Truppe, allorché dopo di elfere diligente- 

raen- 

favore ; abbiate pazienta.* nòti vi fià per contando 8cc. 

E chi non amerebbe Qpefto sì buono , e si affabil Mo- 
narca J 

» ' 

•4 
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mente fcelte , verran poi cosi efercitate, cosi 
difciplinate ? Nè mi fi deq, richiamare in me- 
moria il numero de’ Soldati , che il mio So-. 
vrano può mettere in piedi , poicchè al 
dippiù di poter elTer elfo nelle occafioni mol- 
to confiderevole ; chi non fa, che le ftrepito- 
fe conquifte fatte nel Mondo , fi fono fatte 
piuttofto con Eferciti piccoli , che numerofi . 

I Confolari non paflàvano , o non giungeva- 
no quafi mai a ventimila Soldati . Aleflandro 
Magno fi refe padrone dell’Afia con un Efer- 
cito, che non arrivava a quarantamila uomi- 
ni . Lucullo trionfò di Mitridate con molta 
poca Truppa. Tebe , quantunque fofle* piccio- 
la Repubblica , e di quafi verun conto predò i 
Greci, fi refe formidabile a Sparta , e ad Atene, 
dapoicchè però il fàmofo Epaminonda , e Pelo- 
pida vi introdufTero il rigore della militar difci- 
plina. E per parlar di cofe più vicine alla no- 
fira memoria, Giorgio Caftriota, detto Scan- w 

dorbec, Principe òi. Epiro. non folo fi man- < 
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tenne contro la formidabile Potenza Ottoma- 
na,. e contro Maometto IL, tino de più abili, 
e valorofi Generali di quel fecolo, con un pu- 
gno di gente ben difciplinata , ma dielle an- 
cora de’ crolli grandiflìmi con tante fegnalate 
vittorie, che riportò fopra de’ Turchi. Ognu- 
no ha letto, che il Marefcìal di Tarena con 
picciolifftmi Eferciti operò Tempre azioni co-* 
tanto ftrepitofe, e forprendenti , che per im-. 
mortale Tua gloria fen parlerà in tutt’ i -feooli 
avvenire; ficcome farà gì usamente immortala 
Carlo XIL con i Tuoi pochi, ma bfen difcipli- 
nati Svezzefi. Oh ammirabili effetti della mi- 
litar difciplina! Oh fèliciffime Occupazioni del 
mio giovine guerriero Monarca, il quale da- 
to tutto allo ftudio delT Arte della guerra, dal- 
le bocche di tutti , e delle penne di molti fora 
caratterizzato per lo egregio Rijìoratore dell* /- 
Italica militar difciplina , e particolarmente di 
quella de’fuoi fedeliffimi Napoletani ,£ Siciliani) 

i quali in ogni età, in oeniPaefe,in ogni più 

diffi* 
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difficile incontro , fecero Tempre , benché po- 
chi , benché fotto Capi di minor grido , pro- 
digj non credibili di valore. E qui mi piace, 
o mio Signor Conte, di conchiudere il detto 
finora, ed infieme quella mia Lettera , la quale 
forfi parrà, a taluni , che non veggono più in 
là de’ loro occhiali , formata a Mofaico , con 
alcune parole di Vegezio , le quali abbenchè 
nell’ altra mia rapportate , pure fono tanto 
belle , ed iftruttive , che non farà mai fuper- 
fluo il ricordarle , ed il meditarle ,, . Noi era- 
„ vamo , dice egli , inferiori a’ Franzefi di nu- 
» mero, a’Tedefchi di ftatura,agli Spagnuoli 
„ di numero, e di forze corporali , agli Affri- 
„ cani di fagacità , e di ricchezze, ai Greci di 
„ cognizione di diverfe arti , e di prudenza . 
„ Ma per rimediare , foggiugne tolto , a tutti 
„ quelli difetti , giovò fommamente I. il far buo . 
na /celta di novelli foldati , II. f infegnar loro 
la ragion del? Armi , /’ efercitarli continuameli - 

te , e 7 far prima conofcer loro coll ' Efercixio 

fut- 
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tutte quelle cofe y che potejfero avvenire nel? or * 
finanze , e ne fatti <f armi , t avezzarli giorno , 
e notte a fopportar le fatiche ; III. il cafiigar 
feveramente i poltroni (a) . Dal che chiara- 
mente fi fcorge , che i Romani fi refero Pa- 
droni del mondo 1 . colla buona f celta , che fcr 
cero de loro Soldati , II, coi cotidiani efercizj 
nommai intermejjì coi quali in tempo di pa- 
ce gli addejìrarono , e III. finalmente colla fevera 
inalterabile dij 'ciplina , fiotto della quale li fe- 
ron vivere • Ed ecco 5 come il faggio Re , , 
mio Signore , imita in ciò beniffimo quei 
antichi virtuofi Romani , i quali polfederono 
dippiù , oltre di quelle pratiche , anche la 
virtù di faperfi emendare de’ loro difetti , e * 
full’ azioni degli altri popoli fpogliarfi de’ lor 

pregiudizi . Bellilfima è la tellimonianza * 

che 

! (a) Leggafi, fe fi vuole, il mio Saggio della militar 
difciplina degli antichi Romani , accomodabile alla p re- 
pente , indirizzato al fu Signor Conte Mahony , e ftam- 
pato in Napoli con previa intelligenza di S.M. Catto- 
lica nei 1747, 
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che ce ne & Celare preflo Salluiìlo : I no- 
fri Maggiori , dice egli , furono egualmente fa* 
•oj j che valowft , nè la loro alterigia era cS 
impedimento alt imitazione degli altrui if itati , 
femprechè fojfero degni di approvazione : men- 
tre prefero da' Sanniti t armi di difefa , e di 
offefa y e dà Tofcani parecchie infegne de Ma- 
gijìrati . Tuttoccio , che ojfervavano di convene- 
vole ne y loro amici , o nemici , con fommo impe- 
gno /’ efeguivano nella Patria . Volevano piatto • 
fio imitare , che invidiare i Popoli virtuoft . 
Locchè dovrà a noi , e ad ogni altra culta 
Nazione ancora, fervir di efempio, per non 
ifdegnar di apprendere da chicchefia tuttocciò, 
che può condurre alla maggior perfezione deli* 
Arte della guerra. Cosi non ebbero difficoltà, 
trecent’anni indietro, i noftri Ingegneri, e con- 
feguentemente quelli di tutta la Criftianita, 
d’apprender la maniera di fortificar le Piazze, 
dall’ Opere , che in quella di Otranto lafciò 

Bafsa Acmet, Generale di Maometto II. E 

fe- 
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feguendo noi oggidì tali efempj, dimoftreremo 
d’ intendere con noftro vantaggio , che il vero 
popolo virtuofo è quello, il quale non fi ab- 
bandona. come i bruti animali, agli abiti, 
ed all’ iflintò^ ma che in vece di ciò, rifletè 
tendo fovra fe Beffo , e dovrà gli altri uomi- 
ni, acquifta la virtù di faperli emendare de’ 
fuoi difetti per divenirne fapiente, e virtuofo; 
e che quel popolo è più lontano dal difetto 
della barbarie, il quale fa meglio full’ azioni 
degli altri popoli, fpogliarfi de’ fuoi pregiudi- 
zi . Io fono col maggior rifpetto; 

Di Napoli à 5. Maggio 177 2. > 

P. S. Vi vorrebbe certamente, o mio Si- 
gnor Conte , una ben lunga , e dettagliata re- 
lazione per informarvi diftintamente , ed ap- 
pieno di quelchè con brevità, ed in fretta or 
vi foggiungo , giacché mi trovo aver pofto ter- 
mine alla mia Lettera. Jeri 6 . del corrente alle 
tre , e mezza della fera , il Re , mio Signore , 
montato a Cavallo, e poftofi colla fpada alla 


ma- 
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mano , alla tetta del Tuo Regai Battaglione de’ 
Cadetti, che andò a prendere Egli Aedo fin 
nella Darfena, ove fi eran formati, fi portò 
xon brio veramente Regale, e con forpren- 
dente buon ordine, a Cbiaja , e propriamen- 
te' in quel Largo, eh’ è fra”l lido del Mare, 
ed il Palazzo della Marchefe di Valle , Men- 
doxza ; ed ivi per piu ore maeftrevolmen- 
te comandò un così proprio, e benintefo E- 
fercizio a fuoco , tanto ben efeguito da quel 
Regale, diftintidimo Corpo , che ficcome de- 
ttò maraviglia eccefliva in tutto il numero 
quas’ innumerabile di perfone, che vi era con- 
corfo, così fu cagione, che Queft’ Ottimo 
Principe rapide a fe intieramente i cuori 
di tutti. Spettacolo inufitato, e nuovo per 
Napoli, poicchè non letto, nè intefo di ve- 
run altro de’fuoi padàti, Serenidimi Rei Go- 
do perciò di edere io il primo, che fegno 
quella bell’ Epoca della Vita militare del mio 

giovine guerriero Monarca, e benché roz- 
zo 


J 


